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DIARIO POMTÌco 

l e notizie della Bosnjó, nelle ultime 
[ì-venliqiifi-ttr'ore, sono roeiio sconfor

tanti per l'Austria : ^ i s t è anzi un ici-
legratniuii «iliciale dì Pliilippòvìch, 

;• baialo dal campo dì Foinica, 1(5, con 
cui è detto tlié le truppe riportarono 
BUS brillantejvittorJa sópra gl'insoi"ti, 
attaccali nelle poeìzioitì fortiPicato dì 

I Han e di Balalovar. Dalle infòrmav 
zlonl tst^c^dentì si deducova infatti 

che gl ' insorti ^ovt-5S;ero far tpsta I n 
quest' tiHìma località particolarmente 
opportuna per'lina lotta difensiTa. 

Però lo sbaraglio dei vinti non deve 
essere stato completo, se il dispaccio 
stésso del generale austrìaco aflerma 
che gl'insorti hanno potuto, fuggendo 

po 'mero! aereo, che abbiamo; ««114 
condotta- probabile dell' Inghilterra 
verFO la Grecie, cniisiste nelle dìchia--
razioni fatte a He ^Camere dal' mìii'ii 
s t r i ìnglpB, òopo la cbiusura del GoD-r 
grespo. E?pi hanno .'detto in^ostànzìi 
cbe la Grecia non potava sperare ai 
di M <i!i umiliava rettìfica ài confimi 
.6 le raccomandarono una condotta 
pru^Jente, cioè la Sola cshe non com^ 
promette l^t*,vvenire. 

Oiò.gemhra troppo poco hV fjrecii 
che aveano, durantO' la gueri^a/ la^ 
sciato libero U volo a più iarghe ape* 
ran^e ; ; peì^cjò i tentativi fatti ' col 
viagtrJo dì Delyaunìs alla ricerca di 
appoggi, che, da quanto pare, non 
•furono ancora trovati* ^ ^ 

Il Times.h&. notizie da Vienna se-l. 
coiKÌo le. quali l'Austria stanca flegli i 

IL MiilSTRO DODA 
7 i 

«Eppure VOSI. Boda clie, dal suo , idea — una soia — che possa stare videntemente non possono essere stati 
t 

^ • ' • " v^,l . ^ - ' 

itìctte per il futuro, ceco tutto il auo 
bà^agiiÒ economico e finanziario, ed 
ecco nuove occasioni all' onorevole 

di, jattraver-
sare In fiualche modo la mis-sione or
mai palese che Ì*Atis(r/a assuiis^e^^i 
fronte alio slavismo. Se tutti questi 

a Visùn e Kipelljalt, condut seco' ' , . , . ^, , „ ^ , „ . , 
propri cannoni. Si vede dunque che f ^"g^ «̂ "̂̂ ^ P«^*«. cejcH di mot-
ì tioM ùeì vincitore non devono es
sere stati gran che opimi- i 

• L 

l a questiono greca è sempre all'or
dine d'el giorno, e uomini di Stato e 

tersi, d'iiccordo cor serbi e eòi'! mon
tenegrini., 

Per quanto l'Austria da molto tem
po sia poco fortuiiatar;ioelja scelta dei 
suoi uomini di Staio, ci sembra im-
posEibìle.che.questi siano tanto infe-
.riori allji loro posizione da seguirei pubblicisti TÌ 8i consacrano con ar

dore per risolverla- Ma la matassa^ 
tanto intricata; che a masuvoèrii^-}^^^^,^^ "'c^' 1& Piccola poUtca giorno 
scito finora trovarne il hamìolo. La Pe^.eiorno^^auzi che regolarsi secon-scito 
contraddizione delle notizie rende il 
compito dóppiamente difficile. 

Da un dispaccio di Atene risulta 
ancora più 'spiccata questa contrad
dizione, nella parte che riguarda l'at
titudine dell''Inghiìterra. Il dispacciò, 
dopo aver detto" "che V Inghilterra 
promise di facilitare io scioglimento 

• della qtii-stiono greca, soggiunge che '^'.^", "J 
però ì greci sono diffidenti, nella s«p- a^^coita 
posizione che la circolare della Tur
chia contro \l m(m.ùranatim ÌDelyan-
nìB sia stata redatta sotto l ' ìspira-

' zione dì Loyard (!?) Soggiunge an
cora che ì Candìotti sono assai mal
contenti della condotta inglese. 

Is'on è possibile raccapezzare un 
• costrutto in questo labirinto di aiTer-
< anasloni contrarie : V unico dato un 

do un piano meditato e conforme agli 

Ì
punto di vista, dovrebb'essere ormai ' a ricord, 6cV'un upm.o e del suo pas- spediti colà, solamente per tenero j n 
ài colmff di tiitte io sue felicità, non saggio per,le sR-ro del potere? '" ' ireno i turbolenti : oggi i giornali au
si fermi», Jioa'è-:St|àco di nessuna vo- • :.«L'oìl.:' Ì)ó(Ìa studia una nuova ' striaci ppi^parlano di un cer togÀ^e-: 
lulfù; -non di quella dì essere ministro tas$a,:.quena salJe bevande,, g i à> tu - 'fale riisso' che sarebbe parti toda B^l-

diro, ha un po.rlajTogliò che ha voluto; 
•volendo quando flefsund de' snoi stessi 
ramici crede;va ben'fattO'daiTjHelo-; vo-
• lendoìo quando per quindici giorni era 
stato' oflfeHò.'alì'onV Bosellì; ,e poi fl-
nan,èp, •Bll's>,npr*'%W^I; aceetianfioló 
quando da t u t t i - r ^ a i maggiori come 
dai minori, óai pi & superbì comò da J 
più modesti, erk stato rifiutato. 

<( Nulla, pro^pgue uIìcrÀaglìere^ fu 
omesfò dal I)o(M per raggiungere l ' i n 
tenta PUOtî Si grattò di iscoufessars o-, 
gnì Solidarietà col Depretìp, dì dileg
giarlo, di 9Tnareppiàrlo,,& li Depretì?i 
fu. prpnfeFsata dil^iggiaid,; araarepgìar 
t'à ,t5 vero che il licpretis, per ia sua 
tìacchezza, per l'ascolto dato a certi 
consigli e per l'aiuto prestato^Ua^i^rr 
mazjonq del pruppo Cairoìì mérìfaya 
un po*c[uesia, scorte; joa chiunque, 

^Je^!o,c;l^o ij, PÒ^jfi^ravrebbe potuto rsn^ 
derai strumento di questo gastigo^ Ciò 
però non è tut to; IKDoda non incon
trò, in una certa questione, le hupjo^ 

[ graiiie del JDiriliOf ^tantp caro alCaU 

interessi e alla'dignità di; una vasla Ì'^^^^ ^ ^^^^ ZanardelU», Un altro noit 
monarchia. CredÌRmo perciò che se a"vrebbe dato importanza all 'attacco, 
l'Austria non ha creduto bene di àpf. ,'̂ .̂ '̂ T^-^-*'̂ 5?'̂ ''*P ^ ' ' ^ '^^ trovarsi d'àc^ 
pagare, prima della campagna di Bo-
snia, le amhiaiose brame di due pie- Preferì di sconfessare alla .Carnei;^.an-
cpli Stati come il Montenegro e la *̂ ^̂  ^' I>friffo, E il Dififio qualifica 
Serbia, sia disposta molto meno a « o n eerio l ' incidente parlamentare 
farlo ora sotto l'impressione delle "^^"^ sconfessione che dì lui fece^il 

incontrate per roccupazione. ^^^^' , * . --^ .•* 
La notizia del fmes ha quindi, pi» ^^^^ *"*^ fjsposta l'on- Boda ae-

cho altro, l'aria di una legione non g«^tà a sconfesi-areje sconfessando, egli 
richiesta, e farse di un ballon tó'es-
AĴ . È,certo d'altronde cheaYiecaa 
gii, intrighi delia Porta, poiché sì vo-
gHono chiamaro inirigM gli sforzi 
per difendersi, erano preredutì. 

giornali cne io pi 
grand'uòmo e 'o additano alle tiirbe 
•comeil Messia, che tutto dovrà rifare 
e TÌBÌoT^TQ. Jjif-iixiabiiè, Touor- Botla 
ricorre fino al telegrafò, perchè canti 
le -sue glorie, XTu dispaccio da Otìog-
gia ci fa capere ch'egli è festeggiatisi 
siiiio, e che gli preparano uu ban

chetto. » ' • 
-3̂  Ora, continua il Bermgliere^ per

chè è festeggiato ron. Dddà? Se le 
feste sonò un augurio per ciò eh'egU 
fard in avvenire, sottoscriviamo an
che lìoi; ma se si indirizzano a ciò 
ch'egli non ha fatto, lascìeréiaìo il-giu
bilo ai telegrafo, ' - • !̂  

a Vochì nomini ,pdììiìcì hamw più 
promesso deU'on, Doda: per due o tre 
lustrlj non c'è stata occasione t̂ olenne 
in-euX è%\ì non abbia dimostrato éhe, 
lui ministro, ogni guaio: sarebbe fluito-
Pareva ch.'*?gli temfseei^ danni d'una 
specie di prescrizime parìaineiitate 

^ per,quelle che chiamava le sùè '̂jirÒT 
posto, le Bue Ideo, ì- suoi rimedìi, di 
-feluche tutti gli anni predicava, schie-

j Java, loU v̂î  rimedii, proposte ed idee. 
Ebbene, in qual modo egVi ha maute-
fiuto le s«6 promesse? 

tf TtrtSa ìa sua vita di luiaistro si 
compendia in due atti: neirespo^^ìzìone 
flnanziada, in cui Segui pedestram'ente 
1È11 studi't del Dcifrotis, e ueìiarprtìpb" 
sta per il macinato/che prima fu a 
un pelo per provocare una guerra 
civile, e poi arenò ia Senato.' 

«Eppure il suo campo era vastissi-

. - w j i - . 
-r-"̂  

Sella per discordi, che, còme l'ultimo, fatti si confrontano fra di lóro, è beo 
atiche gli avversaril sbn costret t i 'a logico il yédere.come le dimcoltà pb~ 

meditare. ' , ; lìtiche sì accopxji8BC!,al]0diincoJt4m}-
• «Dopo di che, conclude il Berso-• Utari, e, come il compito del mìnistVo 
0/^ére, festeggiiamo pure l'onorevole Andrassy si renda sempre più grave 
Coda, e il telegrafo anmmzii ai pò-: e plìt serio,, tanto più gr^iTe è Ìsèrio 
pòli che l'òn. Doda banchetta ! . . . » in quanto che un vero fuoco di'" fi^a 

, • . s i scaraventa'oggi dai giornali polìtici 
[ viennesi che reclamarlo la snadimis-

' 1 / j ' O'JESTIDNE D'Oft ENTE^ > siono^-'oramoute con pocopalriittisinó 
' • ' " ' . s , ® ̂ ^^ ^oa somma leggfirezza. 
ty-(Corrispondenza della Gazzetta d*!- , H setiondo fatto ,é, come y.i4isst#ia 

r 

I faUì cherìch 
speciale l'attenzione-de)la pohucaau- ^^^^ 
striaca e che naturalmente forniscono g ĵ̂  da Scanderberg inHoi'.hasem^tìre 
altro ma eriale alle Preoòcupadoni g,,.,,,,^to nell'Albania fur-eriorè f a 
' . fn^ • 'n- T"' ' ' " ' / ^ °^f"Pf^^°^« fatto esso pure la.sua comparsa selia 
dìBujuldjede eseguita dalle ruppe Drin^ lA ove questo fiume, cenHea 
serbe e l?intervento - Ì̂ - - -
rai^ìoni degli 
banesi. 

^-h 

che si dà î  lusso d'una stampa pror 
pria, non ascora autorevole, ma che 
l'^.^Z'^^:'^"?/^^. ̂ l^ ^^l"'? presidente j «jo. l^ìagtìaiize erano'enormi, le spe^ 
del Consigliò, fa dire dalla sua 5;fam-
pa^che VOD; Oaìroli è dĵ ibple e TOT-
Zanàrdelli è troppo transigente, e che 
il Ministero e il partito non possono 
aver "vita se non facendo cspo a ivi. 

ranxe moliìssinip. Che ha saputo egU 
fare? Ha egli forse intuito,la grande 
necessità politica^ e sociale di reudero 
meno infelice la situazione fìnan^Jaria 
dei Comuni? Ha egli messa fuori,una 

tervento palese nelle oper colla Bosnia, emesso ̂ ^ire^sì è s c h t 
1 insorti b̂ osmaca. detti air rato d̂ ìlâ  parte degli insorti, fya i 

„ , , „ , . r , , / ' ^ . ' . -^ ! quali, però si: trovavano giAbànd?^ 
. BujuWjede infatti venne sgombrata albanesi- io non faccio che espoA V" 
di questi giornr dai turchi precisa- f^ii, lasciando a voi ogni apprezza-
mente per far posto alla occupazione ' jagjj^o' ,,- - '* i .; 
delle truppe serbe, ed il fatto che IO j j ^ ^ notizia che-io vi fornii i» u k 
sgombro dei primi viene eseguito in ^^ corrispondenza precedente stessa 
modo da lasciare campo alje ^̂ econde ' auJJa fede dì-opUaiaprivate qui giunte 
dì procedere anche più oltre nell'oc- | dall'esercito' di operazione, che cioè 
ciipazione, farebbe autorizzare un se-1 battaglióni dì soldati turchi regolari 
rio sospetto di intelligenza fra le due ; erano commisti agli insortì, ha.avutp 
nazioDì tutta a danno delle operazioni la èWerma da un dispaccio dii ieri 
dell'armata austriaca. 1 che accenna ad un rapporto del go-

D'altro canto un dispaccio di ieri ; nerale Phìlippovich, il quale ha eoa-
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ANTON GIULIO 

w*" *r* • ^ ^ . f r » - ^ 

Be fosse nato senza il becco dì 
un quattrino, avrebbe lavorato p^r 
vivere, in quella stessa irianìera che 
Studiava per suo diletto, vivendo del 
suo ,e non chiedendo nuUa^ non ispe-
rancio ntiUa àa altri. 

Ma questo nonno che lo mandava 
A chiamare era infermo, e A-loìse non 
poteva dimenticare che quello era il 
i>adre deUa^ua genitrice, sebbene fossQ 
,^tato nemico verso il suo sangue, co-' 

' me tanti altri padri della sua risma. 
Queste ragioni gli consigliarono dì 

andare, ed andò; sebbene gU cuocoaso. 
Da quelV animo generoso eh' egli 

era, fece anzi dì più del suo debito. 
Entrato nella camera del banchiere 
Vitali, andò difilato ad inginocchiarsi 
al capezzale dei ietto, 0 veduto quel 
viso scarno e quei capegU bianchì, gli 
si iutenori il cuore e ruppe in un grido 
di ambascia:'' 

^ 

— Mio buon nonno ! . 
•w Ah^ finalmente, sei tu, Luigi? 

dissa^ il veccliìo, con quella dolce len
tezza di paroJo che ò uiiu prerogativa 

degli infermi. Lascia che t i | contem
pli un poco. 

E C08i;dice»do tentava di sollevarsi 
un trat to sui gomiti, »ia sonm ve
nirne a capOi 

—- Aspettate; liòtìno; non vi affati-
caie son^a prò' . Io stesso viadagierò 
come volete. ! 

E pogt,egIi le braccia Intorno al petto, 
lo sollevò dolcemente 0 gii ricompose 
i guanciali a modo sotto lo spalle; do" 
pò di che si fece a dimandargli: 

— Vi ^sentile meglio cosi? 
== Sì, adesso che ti vedo mi pare 

di star meglio- Geme somigli a tua 
madre 1 , • * 

— Mia madre ] Ella vi Eha sempre 
amato, buon nonno ; credetelo pure. 
E se voi non avete potuto venire al 
suo letto di morto, ella non ve l ' h a 
mica apposto a difetto di amorevòlfizza 
per lei- La vostra età avanzata, i vò
stri negozi, non vi consentivano cer- . 
fam0nte di venire iìn Ja^sù, alla Man- ' 
ialda. 

Così chiamavasi, porcorru^Jonopo- ' 
polesca col nome della famìglia, il ca
stello dei Montalto in polcevera» 

Il vecchio, che era rimasto sovra \ 
pensieri al ricordo della figlia, ce-lse 
la scusa che gli aveva proferto nobil
mente Aloise, e rispose: 

— Si, ero assai giù di salute, in quei 
giorni, e sono molto più gravenienté 
infermo ora. Aveyohisogno'di vederti^ 
òaij qui seno abbandonato, tradito dà 
tu i t i : nessuno mi ama. 

Oh, buon nonnO; perchè non mi 

vino giungeva perfino a fargli mutare 
il proprio nome. Il vecchio banchiere 
non avevji. matì coluto acconciarsi alla 
aristocratica forma àel nome di Alois^o, 
e soleva dire che la era una caflca-

> 

tura come tante altre, che sant'Aloise 
non SÌ riscontrava nel calendario, sib-
bene San Luigi, e che quèfc*t:o dovevE^ 
essere il vero nomo di suo nipote, sen
z'altro storpiature nobilesche. 
: diiaìcbéàuiio 5' era provato a fargli 

notare che il nome di Luigi aveva 
avuto piò storpiature d'ogni altro, e 
tutte egualmente ragionevoli secondo 
i paesi; che il Olovis, il Clodoveo, il 
Lodovico, il Luigi, l'Alvise^ r Aloise, 
e tariti altri, erano tutte varianti dal 
vecchio Zwt?to7 .̂ teutonico. Ma il Vi
tali proseguiva a chiamarla una ca" 
ricaturà, e ne toglieva argomento a 
celiare sul suo nobilissimo genero e 
sulla sua nobilissima figlia, i quali, 
con tutta la loro nohiltà, s'erano ri-
dotti al verde. 

Aloise sapeva codesto, e per con
tentarlo si trasforinata" il nome se
condo iJ capriccio bisbetico 4^1 vec
chio-

— Qui siete in mano di gente prez-* 
zolata, disse egli, di gente che vi sta 
intorno per il vostro danaro. 

— Si, è vero ; ©sciamò con accento 
malinconico il banchiere; a ta i^n i non 
desiderano Che la mia morte.,. Oh, 
-pLon farne le meraviglie, io so quello 
che dico. 

— E una bruita cosa, ne ciò che 

segnalava come sulla Drina (che .Ri
vide il principato serbo dalla Russia) | 
si andasse' scaglionando un . corpo di 
armata di 10 mila uomini, i quali e-

^^«* *v.** 1,1 A . <.,, i dite è vero- Ma voi per buona ven-
avete tatto chiamaro dapprima MI vo. 1 1 , ^ , ^ ^ ^ ^ ^^,^^^^^ 
stro Lujgi sarebbe corso ai vostro ca- ^ e potete giungere, ad una età molto 

L F 

trapristà kttararia dei fratelli Trave* 

péKzale e vi avrebbe consolato nell» j tai-da, 
vostra m^iattìà. ' — Dici da seuno? proruppe l ' infer

ma coriese arrendevolezza del gio- j me a c^ì scintillarono gli occhi nelle . a capo di rimettermi in gambe. 
I 

loro orbite incavate- Credi davvero 
che ì6 possa vivere mólto? 

^- Ma certo ! Voi stesso potete per-
suadervene di leggieri; la malattìa 
non vi ha jiiWitb disfatto- ; 

— Oh, se tu sapessi come mi han
no Jevfito l0 forzo? Mi haî HO dissan
guato; ft^fidesso mi affievoliscono sem
pre più coi loro beveraggi. Io non ho 
più fede in nessuno.;.,, ho bisogno di 
vìvere. 

- - E vivrete. Ma il vostro medico 
che cosa ne pensa égli? 
-. — Ah! il dottor Collini; Tu io co
noscerai... 

T- pi lo conosco come uomo anche 
troppo; ma come professore dell 'arte 
salutare og^yno l ' h a in concetto di 
un uomo dì vaglia, fe il medico delle 
più cosjjjcufi case diGenotaf lo/cio-
nopdimanco, senza voler qui metter 
fuòri il 'mio giusto sdegno contro co-
stui, penso che &oIte volte 1 più va* 
lenii professori prondonpabbagliosulle 
malattie, o le curano con un metodo 
particolare: che non è fatto per tutti 
i temper<amonti. Ohe cosa ha egli sen
tenziato che sia il vostro male? Con 
che rimedi lo cura? 

^ , C h e cosa ne so io? disse il ban
chiere crollando il capo mestamente-
EgU esce fuori con certi nomi ! 
• >— Orbene, mio buon nonno; volete 
che io conduca da voi un valente me
dico ed amico provato! •• 

— Sì, appunto di ciò volevo pregarti 
! nipote mio- Ilo bisogno di un medico 
' il quale mi tolga di dosso questa spos-

satezza che ini opprime,, e che anzi
tutto non mi dia più a bero di quella 
pozione che Ini infiacchisce sempre di 
più- lo lo farò ricco, costui, se verrà 

Oh, a questi patii non e' inten-

statato d'accordo con un generalétiir-
co di 'cui non ini sovviene iriìòitìe> 
che rmìmentQ non solo erano nìeute-r 
meno che trenta i battaglioni regolari 

nonno, certo,non s'era affrettato.ad 
dereTno mai/Lo pagherete per Uè sue ! andarlo ad assistere per la bramosia 
visite come un altro, e basierà.Kglipoi ! de'milioni; E quel vecchio egoista,'!! 
ci verrà per amor mio, ed io spero Q̂ ^̂ ô iî  tutta la sua vita non aveva 
mi vorrete lasciare la soddisfazione • riverito, noìi aveva amato che Toro, 
dì aver fatto qualcòsa; A domattina ! trovava al suo capezzale una di quelite 
dunque, 

^ No, non domattina gridò Tarn-
consolazioni che Dio non dovrebbe 
mai concedere ad uomini sìfTatti, 

malato. Egli potrebbe essere veduto j . q^^lìa cioè di un angelo consolatore, 
da qualcheduno. Venite di notte, sa- j ^̂  ^^ [snimo profondamente pietoso 
rà meglio. 

— E aoi verremo di notte, non 
dubitate. Ma intanto seguite il mio 

che opera il bene,|̂ ^ dispregia la'mer
cede- .; , 

Però il Vitali,si dimostro più aperti). 
comìgììo, buon nonno; fino a tanto! confidente col nipote? gli promise ohe 
che il mio medico non vi abbia vedUr ^^^Mhe seguiti i suoi consigli e,io 
tOt non prendete nessuna di questo 
medicine che vi si danno, 

— Sj, hai ragione; e con l 'a iuto 
vostro risanerò presto- Mio ottimo 
Luigi ! K dire che mi narravano tante 
ijrutte cose di te ! che eri uno scapi
gliato, uno scialacquatore!.., A propo
sito, come te la passi ora? 

^ - Io! Studio e vivo modestamente 
con quel poco che ho. 

' - - E non hai bisogno dì nulla? sog
giunse il vecchio, misurando ìèfaroì^. 
Un giovane tuo pari, che ha da vive
re con un certo sfarzo, ha sempre bi
sogno di denaro. 

— Oh no, caro nonno. Vi ringrazio, 
ma non ho proprio bisogno di nulla. 
Noii ho mal avuto l* uso di spendere 
più dì quello che le mie entrate con
sentissero, e vi dirò anzi che in que
sto mese m* è ancora rimasto un pò 
di denaro dell' anno scorso, 

— Bravo 1 cosi va bene; bisogna 
èssere economia 

Con queste parole, e senza pure 
andarsene, Aloiso, aveva soggiogato 
Tanimb sospettoso del vecchio VitaJL [.. 

Ì-L'uomo che ricusava le profferte del 

supplicò che non Tabbandonasse. 
Lo sdegno di Aloiso si era dii^ciolfo 

innanzi a quella sventura di un uo
mo riqco, il quale npn aveva potuto 
farsi amare da alcuno e che si mori
va aguzacompìaiEito e sénz^difesa,ìn ba
lia di due tristi. Però egli giurò .al 
nonno che sarebbe tornato, e Jo lasciò 
alquanto più tranquillo, verso le ;tre 
del niattino. V 

Il yf^cchio non istette molto a pigliar 
.sonufl, e dormì lungamente, per la 
prima volta, senza brutti sogni e sen-* 
za pauroso visioni, 

Aloise non dimenticò la promessa 
fatta, e la notte appresso egli entrava 
col dottor Mattel nella camera deliMn-
fermo- , -

Il vecchio Vitali era più spossato 
che maì^ e solo a vederlo si argomeur* 
taya che nélìa giornata" egli no^aays^'^ 
se ardito ricusare la consueta pp^sio^e, 
amministrata dal Collini- Però'sUe^-n 
tiva, fiaccò, e le poche pa^rple - che| a 
tratti tentava di profferire^ gjieraju) 
ìiiterrottelda violenti assalti"di los^e. 
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dell'armata turca ohe presero paî ê 
agli ultimi scont&Ma, T^eRncheBCé 
da Costantinopo!ÌfflraEatatà^miditJÌMà 
prima in Bosnia^li^a IhgQnWquaritp 
di armi e muni t i l i per ndetere gli 
infedeli, perchl^corfeapetó così si 
chiamano colà tutti fl'straiitóH che 
non professano, ió islamismo. 

Intanto lotiljii/nissiii^notiziechesi 
hanno dal campo non sono che di 
aspettativa di eventi prossimi e pur 
troppo dolorosi. Gli insorti sono ac
campati in un numero assai consitfe-
r^vòtèlà"Bttii BèlóW al 'stìd-est di 
Busorana pronti a dar battaglia, oc
cupando posizioni trincerate; se potrò 
sapere qualche notizia mi affretterò. 
a comunicar vela. 

Dall'armata si hanno le solite notizie 
i stenti, privazioni, di fatiche e di 

malattìe a cui sono condannati 4 po
veri soldati. Un intero bastimento del 
Lloyd è in continui viaggi di andata 

' i^ ritorno per trasportare malati. Per 
' darvi un esempio degli orribili stra-
' àzzi cliQ si fanno soffrire alle trupjfe, 
• t5 segnalerò uh i^ito di cui ' posso ga-

àn t i re la esattezza'perchè ne lessi 
io stesso la narrazione in lina lettera 
Scritta d?i ìih ufficiale. Nei giorni 
scorsi si à fatto fai^e'una marcia for-
èàla ad' una compagnia di cacciatori 
dà Bùd'va a Spalato in Dalmazia di
retta fino ai confine, e fu' taitìiente 
forzata b^e dî 2Òp I M n i 16q;'soào 
(iadùti èàVènuatì̂ 'daUa fatica l«,ngola 

• siràdà è soli, 40 hanno 'p'oiiito giun
se • geré alla tappa; osai purè'più* liloVti 
' '• che^viv'i! • . •.. •.,. , 

'Passando adaltro vi ^Irò cheglorhl 
sono è'moi'to'a Parigi; óve si trovava 

• fiéraf^M'irsIèWr^peme^io A. Eco-
Woraò, uno dei^piudìsUntì ed intéUi-
geiiii industriati dì questa ci'tU,'uomo 
,di cuoì̂ e frmentp eletta, e compianto 
dia tùtia ìà'popolazione. Una'prova 

' della eccellenza àei suo cuore la, si 
~ ha nelle sue disposizioni tèstamentà-. 
'_i^e avendo lasciato un cosp(ciip legato 

, " l i poveri non solo, tóa provyédutÓ'ai 
' iiumerósi operai ed artieri del suo o-
",'j>iflcìo con «ri capitale ' dì pressoché 
• éentomila'lìre i cui friitti sono'desìi-
" kiatì'ad essere convertiti! in premi e 
'soccorsi annuitagli operai più bene-
_\àieriti. Io noti ebbi VÓàore di perso-
'ntìlmónte cdftóscérló,'ma: la dipartita 

di nobili, individualità che onorano 
' liòn solo il proprio paese ma il inondo 

intero, io. credo che debba espere 
seghaìàta ài rimpianto dì tutti.'^. 

Possàiib queste,mio paròle lenire il 
dolore della desolata famiglia la ^^^^& 
a; mozzo del̂  slgf GÌovai|ni Economo 
i|a|9ÌJo •dell'esimio defunto l̂ a, saputo 
Tlotììlme'nióiriièrpretar,e e prontamente 
éseguìr^^.gli estremi,di lui desiderii. 

. 'Un'ultima notizia ed ho finito. Ab-
, biarao fta/npi un signore turco il 

quaieè fuggito dalla Bosnia colla fa
miglia e col suo harem composto di 
^ donne. Ha preso ia, alfttto. una 
villa in vicinanza alla città, e coU'as-
senso del governo si è per ora qui 

.;i0\etabnito.'Si attendò cOh impazienza 
. cheUe sue venti signore faccianola 

loro comparsa al'corso'delle carrozze 
di Sant'Andrea Tramezzo alle eleganti 

, e gentili 8ignore;;triestine, impazienza 
alla quale prende parte anche il 
Vòstro 

Riapro la lettera per cornùriicarvì 
notizie dì assoluta importanza, delle 

" quali venni a'nòtikia questa sera.'la 
diviaìone del generale Szapary cOm-

' i^ósta tutta dì magiari, fu sulle spónde 
dèlta Dnnà 'cbMpl'etamente [sconfìtta 

"• nella battàglia sqstèriuta cogli insorti 
e sì'va ritirando sii bobloi sulla Bo-

i ' • t i ' ' . - . - \ 

' sàia. Le perdite sofferte da quel còrpo 
sono serisibìliséime. 
'<)2gi pervenne qui telegramma dal 

ministero della guerra cne ordina la 
mobilizzazione dì altri 100 mila no* 
mini, dei'qtìaìi 30 mila sono appunto 
destinati a rinforzat'G . iV^ corpo di 

' Szapary. Notate clié' ogni' divÌ8](one 
di armata constî  di 15 mi^ uomini. 
Bei corpi m'óbìliizàti vi aĉ ^̂  posi
tivamente le risèrve di Praga, Klà-
genfurt ed Èdelsbùrg-

Tutte queste notizie lo potete rite-
Hèrè come'ufficiali/ 

fi 
L*tìttor. OairoU, dice la Libertà 

rno Jffl: Roma yerso, là ik fina 
:B l sv^a r r ip ro i | | ; ;Òor t i , -

mm Ed tmmtt 4 — » ^ - F 

ìiute è molro' compfcfmossa,. ila le atìiorità com« 
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NOTIZIE ITALTAIHIÌ; -
J ^ 

ROMA, 19.—Ieri, dico Vp^hiime, 
era^ convocata al MÌnigteró dei lavori 
pubbli?!' la OomWii.ssione per l'inchi^' 
sta sulle ferròvìo/ma non ò stata in 
niimero e si trovarono presenti sol-
"tanto gii onor. seiiatbri De Vìape»?!? 
'Brìosclii e Bembo, gli onor. deputati 
La Porta, Ferracciù' e Genala, e il 
ctìmmendator Morandinì, Sì spera che 
per domani giungano altri coinnùssari-

Mmé 
cui 

e a Moiitocatinl, o l n aliia stazio-
6 termale. ' ' . 

scnve vAwemf^e, 
.^^ . ^ . .1/onor.evole miiii-

Btroaòlla pubblica istruzione, nell'in
tento di coordinare le scuole tecniche 

I E 

Cogli istituti tecnici, nomìnerobbo una 
Oommissiono; e non si sa per quale 
ragione, stamparono anche i nomi di 
persone che la dovrebbero comporre-

Noi possiamo dichiarare priva di 
ogni fondamento questa notizia. 

-— Leggesi nel Fanfulla: 
Ci viene assicurato che i ministri 

non hanno nessuna fiducia nei: piani 
finanziari dell'onor. Seismìt-Doda e 
che sono vivamente preoccupati dalla 
considerazione delle pernicióso conse-
guenze che deriveranno^ â  credito ed 
alia forza dell'Italia dalla leggère?>za 
con la quale il minlétrd delle finanze 
tratta questioni gravissime. 

FlRENZtilO. — siamo lieti dì con-
staiàre, scrive la Nazione^ che il mo-
vimento a favore della Cassa di Ri
sparmio va sempre crescendo, ieri 
sono stati 157 i 'depositante e cì piace 
di vedere come d' ogni classe abbiano 
concorso anco in questo giorno a far 
É(6i)ositi, é, così, accanto, al popolano 
della città, e al campagnuqlo non ]̂ p-
chi appartenenti al patriziato, e alta 
borghesia fiorentina/ Fra i nomi del 
depositanti notiamo 1 seguenti ; ba
rone Ricasoli, deputato march, F.Tor-
rigiani, conte SWristòrì deputato, mar
chese 0. Ginori, marchese T. Venturi 
Gìnorì Lisci, contessa Gabardi, conte 
G. Rucellai, G. Oambray Bigny, com-
mend' M^ntellini deputato, ecc. eoe. 

11 totale dell'incasso, detratte le 
somme voltate in'testa al conto Guic-
.ciardini* di cui dicemmo ieri, supera 
le GO mila lire, e la Cassa si è chiu
sa a tutto oggi coir incasso dì lire 
91,050:29. ,. 

Le : disdette annullate fra ieri ed 
oggi sommano a un capitalo di lire 
40,239187. ' V 
, — L'illustre attore Ernesto Rossi, 

per dimostrai^ la sua fiducia nella 
<3assa dì Risparmio, vi lasciava un 
deposito di lire 8000. 

l^pTIZIE ESTKllE 
'' FKANOU, 18. ™ Le condizioni ma
teriali dèlia l?rancia vanno sempre nli-
glìoi'andò. Il quadro ufficiale dòV com
mercio esteriore della Francia durante 
ì • sette primi mesi di quest' anno è 
davvero assai consolante. Comparato 
ài Hsultati avuti' durante' V eguale e-
poca nell'anno passato, la cifra com
plessiva dell' importazione e dell* e-
sjfibrtazione riunite; supera di 326 mi
lioni quella del 1877.' 

— La città di Macon si prepara a 
celeferare degnamente la.nveo^orJa di 
Alfonso de Lamartìne, La statua del 
celéìire poeta sarà inaugurata colà e 
si'^icé debba riuscire una bella ed 
imponente cerimonia. 

— Sabato giunse a Parigi, scenden
do all*//ó7c> Mìrabeau, S. A. I. il gran 
duca Costantino Alexandre vi teli. . 

Il Principe viaggia nel più stretto 
incognito, accoinpàgnato solamei^te da 
due persone, l'ammiraglio bar. Schil-
llng e il luogotenente principe Scha-
kol'k'oi suo aiutante'di campo. Il sog
giorno d ìS . A. a Parigi darerii circa 
tre settimane. 

— Il conte di Parigi, arrivò 1* al̂ yo 
ieri a Vichy, Il duca e la duchessa dì 
Montpensiér giunsero il giorno prima. 

— Pare cosà certa che la domenica 
24:.n9V6mbre sg r̂aiinQ ponvoeati ì Oop-
sigli comunali' di tutti i Comuni della 
Francia'aireffetto di eleggere i dele
gati per le, e^e^ioni squ^toj-iali. 

Quanto_^a, questo elezioni, la data 
non è ancora uflìtìialmente fissata. 
Par-a però clip, jl G:ovenìQ..,ab])iaJn-
ténzione.di convocare i collegi dei di
partimenti Jateressati la prima o la 
seconda domenica;del mese di gen
naio 1879. 

-— Due antlclii membri della Comu
ne di ,I*arìgi Luigî  Ohalaii^ e Aiito,^-
Arturo Iluguenal, detto' Guóriq, sono 
stati espulsi dall'Imparo austro-un
garico. 

SPAGNA, 18,—Scrivo^? da S.,Se
bastiano alla Indèpendance Belge che 
ad onta .c^o lo provinole bascb ê sìeno 
diventate il convegno estivo ,dl tutta 
l'alta società spagnuola, pure quel 
paese non è contento, La guerra si ò 
lasciata dietro uno strayeìcojcìi conse
guenze. L'industria non si è riavuta. 

rtejiteiia, di Irun ^, di TOJQSÌI lit'^o-
Wm'm^- " ^ « J P ^ e t i p a ^ l i , odorai 

dolano delle tas^i;!chÉPQov^o 

-
Oo 

hàuiio 
rre e r impiang^ i^^eros.^ La 

legge aélia coscriKiona'è quella clliè̂ 'si 
tollera|éon minor re|i)4gnànza- t^ft»" 
nitenti, i6no In nunrèi'ó scarfiissimi^ 

R U ^ , 16. — Ivflegramrai ''èlle 
da Pietroburgo giungono al fogli in
glesi sulP-assassinio 4^1 generato Me-
senkoff non recano altri Iparticolàri 
oltre quelli che ièri riportammo dal 
Neue, Wiener Abenblait e dal Jour
nal (tè Ocnéve. 

lì telegramma che annuncia la morte 
del generale porta la data 16 agosto, 
sera, ed è cosi concepito t 

«Ili'generale MesenUoffspirò» in se
guito alle ferite riportate, potìo dopo 
Io cinque di questa sora- » 

«li T/mc5 ha per telegMmraaclie 
a, Pietroburgo è atata proibita la ven-̂  
dita del giornale il Golos. 

~ Jì Neues Wener TagUatt ha 
put'e, da Pietrobdrg^^ 16; Oggi alla 
riera di Nini-Novogotoc^ s^opptò. un 
grandissimo incendio. ^ , 

— Un giornale semî òfflciale dVS-
Pietroburgo putjblioa, una dìchìara-
2:ione dalia quale risulterebbe elio la 
spedizione russa neirAsla centrale,si 
r^eris(;e a circostante già remotove 
coiìtemporanee alP epoca nella qualtf 
V.inghUter^à faceva^ preparativi 'di 
guerrt^ condro ,la l^usgìa, 
, Ma siccome la situazione non è più, 
naturalmente, la stessa^ annunzia òhe 
furono già cpntrqn^tindats-tutte le mi
sure prese riguardanti Ip-, marcia dei 
•rus^i, verso il centro dell'Asia. 

ÀUSTRIArUNGUERIA, 17. — Si ha 
da Vienna: , . 

I giornali ufficiosi si sforzano a con* 
statare che nessun, elemento slavo-
cristiano partecipa air insuì-rezione, 
là quale sarebbe fomentata unicamente 
dagli anarchici e dai fanatici mussul
mani, che colla forza costringono: le 
indifferenti popolazioni, a prendere le; 
ap^ti, I suddetti giornali soggiungono' 
cho l'Austria saprà vincere tanto,la 
resistenza degV insorti, quanto quella 
pijii 0 meno occulta dal governa turco-

— L'avanguardia del corpo di oc
cupazione abbandonò Zenica. .L'̂ ftla 
sinistra passò la. Bosaa. lie. colonne 
principali maTcìano sulla sponda sini
stra. I contadini raccontano che gli 
insorti, uniti;a truppe regolari, occu
pano delit* posizioni trincierate presso 
Bussovaz-Mitrovitzà, . ' 

L 

— AiPraga furono perquisitale re
dazioni dì tre giornali socialisti. 

— A commissario civile dèlia Bo
snia sarà nominato il console geniale 
Tallar, in sostituzione di Bat^y. Igne-
rasi ancora il paese di residenza di 
questo commissario imperiale. _ 

— 18. — L'Enona di Praga dèdica 
\ j F 

un artìcolo alla prossima festa dèlia 
dichiarazione d' indipendenza della 
Serbia, e invita i patrioti cechi e tutti 
gli slavi ad organizzare pai 22 agosto 
delle dimostrazioni in onora ^ella^li* 
bera nazione e del Principato indi
pendente serbo. 

la sua p^h ì f t ^pc to naèlWI^ A^fi 
ctaese dì éd^m^ morali, ||rarlcÌLdl^ 
fllelogiche delrAòcad^mla H ^ i # é l 
d i R o n j a ; . ''•": ^ 

Ouldi tguMfó. 4Ì W. id. iàit idi id. 
Disposizioni 'ìàev personale dell?^«; 

ministrarJone Rnànziarla. ; ' ' 
r_ 

CRONACA VENETA 
! J 

Vcij«»aÀ. *- Oi scrivono: 
Venezia i9. 

La prima corrispondenza che vi spe* 
dii, spettava |kìt6r farla seguir da al
tre che tenessero informati'ì vostri 
lettori di quanto successo in questa 
tempre meravigliosa città, Ì\ deside
rio invece non si spinse più in là di 
;up semplice desiderio; quel|a prima 
lettera attese invano una compagna, 
e 1* attesa durò sette mesi e Dio sa 
quanto sarebbe ancót'a durata se il 
fortunatoJncpntro di un amico caris 

) 

%ò% mi^^ afre-
stPc '̂̂ ^ il ii'eo-Cori^^iere-wjniuiiale 

> efi I l o dtìfere di r i p a r t ì alla 
oitltèlongl «fellii lettelTMi ièri, 

,to m c h e tóv.^ìnoli astato ^rse 
iìù ^ibbontóto. i'iiterlocutoro co! 

ministro. 
Non mi consta clie S. E. BUI prin

cipio sì mostrasse troppo obbligante 
col visitatori, poiché invocando il be
nefìzio deir aria fresca, e protestando 
il BOverchio calore dell'appartamento 
disopra, pare fosse intenzione del
l'Eccellenza Sua che il ricevimento 
avesse principio e fine sotto il porti
cato del Cafl̂  ì ma si dice che uno 
dei presentati facesse giustamente ca-
pire per mezzo del presentatore, che 
un" ricevimento ali'aria fresca, non 
tratt^nd^sii, dì un campo dì battaglia. 

teM''^''^'^ CHtà, 
a pagnotta pj 

Simo wlìaDOi^tbré dèi 'giornale non „, •iV . , . , . , . 
avesse^ àcoW il vòstro corrispondente ^"^ ^^ un. incontro alpinista, compro
da quella specie 'di letargo in cui era 

g' 

ì 4 f ' 1^ -

ATTI 0FFICIAU 

; t a Gazzella Ufficiale del 19 cor
rente contiene: 
. Nomine e promozioni nell* Ordine 
della Corona d'Italia, fra le quali la 
seguente: -

A grand.'ufficiale, 
Ourioni comm. Giulio^ membro ef

fettivo deìrjstituto lombardo di Mi
lano, cessante dall' ufficio' di membro 
d^l Oousiglio superiore delle miniere. 

Regio docrsto 18 luglio cho concerie 
alcune derivazioni d'acqua; • 
>^ I^egio decreto 29 luglio, che auto
rizza il comune di Castelluccio di 
Sora, provincia dliGasertàVad assù
mere la denominazione di Càstelliri., 
, Regio decreto 5 agósto, in forza del 
quale, è autorizzata la ìnscrlsiiòné rièl 
Graa Libro del Debito Pubblicò, in 
armento del consolidato t5 per tìentò, 
deill'annua- rendita di lire centòtfò '̂àh-' 
tasettemila cinqueceinto 'e^ottanta (L. 
'XWit 580), con decorrenza dal 1" gen
naio 1879, da intestarsi a favore^dèi 
Consorzio degli Istituti di eraissiene 
e da depositarsi alla Oasja dei Depo-
siy..%iFrestitÌ ài termini dell'articolo 
3, uttipio capoverso, „ della legge 30 
aprile 1874,,numero 1920 (serio 2')j:^' 
: Jl. decreto, 29 liièltò; che erigo In 
corpo morale l'Asilo ìuftintile israell-
t(<;̂ . ìnSaluzzo fondato col' lascito di 
Marco Anselmo'Segrei e col concòrso 
di quella Unìvorsità israelitica. 

Disposizioni nel regio esercito. 
Disposizioni nel persong l̂q dipen-

Le fabbriche della valle d'Orio, quelle, dente dal ministero dell* istruzione 
di Urmea e le numeroso olficiuo di pubblica e fra le altre le seguenti : 

immerso, o' non l'avesse spinto di pi
gliar la penna in mano^ 6 soriveryi. 
Adesso però Vi pÌromt;tto c^e, alti^eno 
ogni settimana avrete mie nuove, e 
ogni promessa à'debito. Dòpo cìò'co-
mincioi • ' 

E; Cotìiincio coli* accontiàrvi ad una 

?[ue3tione per lo meno ridicola sorta 
n questi dì. Si dispute ciò^^ sull' oo. 

Dodà. L* argomentò, vedete, non ft 
ùuovo, nia pre^eritemeftté è trkitato 
sotto un 'puat(> di Vista abbastanza 
(CuriiQso 0; piacevole, tanto curióso e 
tanto piacevole che i giornali ci tro-
van i?M8to' e.rainàcciànp'di non, fluir
la. Non dirò già che si sia impegnata 
una battaglia, ma poco ci mancai' 
•: lie primo fucilato e'he'dettero 1* al-
•lai:*me partirono dalla Biefani, la cora-

liacente agenzia che ebbe il ; muso 
Juro dì telegrafare a tutta Italia es-
Stìr statò' r on: Doda festeggiatisaimo 
a Venezia. Invece tolti ì vecchi amici 
personali e politici nessuno s'accorso 
della sua presea»».. Vi dirò" di più. 
Npn.c'era nemmeno quella naturale 
.curiosità che ha ognuno di sapere 
coih' è la faccia di chi governa, é"se 
è uomo bello o brutto, alto'ó basso, 

iSimpatico od antipatico, ^^ quasi dai 
lineamenti del (Viso o della persona si 
potessero arguire le q[ualita morali, 
,Q(j l progetti che medita nella mento. 
' "Da questo lato 1'on. Corti potè an
dar più superbo del suo' coUeŝ a delle 
;Qnanze. Molti erano ansiosi di veder 
da vicino l'uomo che sedè al Con
gresso d̂  Berlino, e l'importanza del-
1* atto'cui'aveva preso parte', e gli il
lustri' indiviiJùì coi quali aveva'se
duto al medesimo tavolo, pareva aves
sero •> dovuto lasciargli iun'. impronta 
speciale, caratteristica, degna d'esser 
Vista. 

Ma in quanto all' on, Ooda passeg
giava sottovie Prbcuratie senza che 
•nessdn gli bàdasséV ' 
' -Il banchetto'che gli fu offerto al-
P Hotel Danielisi fece apparire quale 
unaimponente dimostrazione della città 
intera. Non, è Tero* Coloro pjie vi 
assistettero agirono peî  conto proprio, 
senza mandato di nessuno, e Lon ho 
mal inteso dire chd duecento persohe 
rappresenti ho un' intera città di cento 
erquarautamila abitanti^ , 

Fin qui nulla di straordinario ; sen
tite adesso il buono. Alcuni fanatici 
non conteliti di sment̂ P» le voci messe 
astutamente in giro per far creder 
quel che non K non contenti di ri
sponder coh dei fatti a delle dicerie, 
tirano fuori delle accuse sciocche, ri-
dicpl^; NopJft^adoYinate. suplii^I^.-
A'c6usarorio.Pon. Dóda di f*r concor
renza al R? facendosi anche luì ri
trattar dai Vianelli;ed accéttarido un 
banchetto dato in suo' onore. Incre
dibile, ma vero, ; 

La verità è questa : Venezia si con-
t^nuQ coy;oh. Mm dplte ftna^nze 
come avrepne fatto con qualsiasi altro 
ospite; là nxaggioranza, la parte ben 
- pensante,' rimase tranquilla, né gli 
usò sgarbatezze, nò lo applaudì; nò 
nùl|a tr()vò a ridire se come ogni 
mìsoiro mortale volle f̂ trsi fap ii TÌ-
tk*àtto od intéi'venne ad un banchétto 
datò per iuU ' ^ ^ 
;̂ '̂E pér̂  oggi basta, 

. ERGO 
I^o^Q* ~ A,bhiarao ricevuto il ma

nifesto, cho la spettaijile Presidenza 
della Society delle Corisó è̂  Spettacoli 
'ih'-Dolo ci ba spedito par UproSsimo 
autunno. ' ' 

Le Corse dì cavalli avranno luogo 
cppie segue: / . , , 

Domenica, 29 se,tteruì>re, ore ?e 1(2 
^om: Corna di Sedioli Y ' 

Domenica, 6 ottóbre, idem, idem. 

ì DEI BAGNI. 

metteva un pochino la dignità, o al
lora l^ comitiva fu ricevuta nelle re
gioni superiori. 

Ma fu ricevuta in piedi, perchè il 
ritQ democraticq, del ministro' Doda 
non gli permise di offrire nemmeno 
una sedia, maj^ri zoppa di una gamba. 

Sì parlò di molte cose a Bbalzi;.tìia, 
sembra che il ministro, raalèrado il 
isuUodato caldo, si tenesse piuttosto 
abbottonato. * 
'•' Fra quelle, molte cose ne sarebbe 
saltata fdori taluna, ch'io vi tìtétì-
isco cqn riserva, e che sarei contento 
,mii venisse smentita. 

Dicono che parlando di Padova e 
delia, sua provincia, della coltui-a e 
i^el. carattere degli abitanti, dei" loro 
colore politico, qualcuno dei presentì 
;abb[ia lasciato. scappare a mezza; voce 
la frase: ' •• 
i, €È %ma Beozia!-» Qualche altro: 
«.È una VanUea/» Vi ripeto: non 
garantisco che queste frasi siano state 
dette, e molto meno che • il ministro 
1̂  abbia udite. Certo se le î yesse u-
dite, avrebbero dovuto rincréscere a 
lui, d*'anÌmo gentile, per'doppio niò-
tfivô  Prima di tutto non è bello sentire 
i cittadini stessi tentar dì screditare 
la città propria in un ricevimento mi
nisteriale- Irt secondò luògo, siccome 
dV Doda ha succhiato a Padova il latte 
della scienza, chiamare quella città 
ima Beozia era un dare iridi rettamente 
del Beoto anche a lui. Del resto; se 
avere un' amminiitràfeìòno cdm^nàìe, 
che sìfChìude sempre cóù un clvanzo, 

se aver gli Hudì' in granie onore, se 
•sviluppare l'istruzione primaria e sò-
coadaria quanto e più che ìa altrt^ 
città,'se possedere scuole d* arti e di 
agricoltura, che altri cMnvicItànoi se 
sviluppare continuamente le Vie di 
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comunicazione, se aver dato alia pa^ 
tria i volontari a migliaia, se anno
verarne molti morti per l'Italia e de
corati dell'insegna del valore, se tutto 
ciò vuol dire essere Beoti, sono certo 
che il ministro, il quale deve sapere 
tutte questo cose, avrà detto in cuor 
suoj «Ohe non è tutta Italia Beozia 
come, Padova?» 

Per certuni ci vorrebbe pòcoacam-
;|>iar; la- Beozia in Atene : éhè l ' sei 
collegi elettorali della provincia man
dino alla Camera altrettanti Napo-
dani/e altrettanti San' Donato alle 
ammmlstrazioni comunali, e il mira
colo è belPe fatto: i Beoti son diven-
tati Ateniesi, ^ • 

Dalla gita ia.Arquà poco posso dirvi ; 
ma da quanto mi consta non fu se
gnalata da incidenti noteVoli, So che 
11'ministro e il suo seguito si sono 
divertiti e nuli'altro, > -
r. Il nostro sindaco ha' mésso a dispb-
fiizione di'S. E; la propria carrozza, 
che fu, molto gradita. Il mirtìstro ' si 
mostrò molto affabile coi sliidftCi-^dèl: 
circqndario, e i maliziosi vedono già 
deli^ oor'delleHe in aria ! 
.y E'proprio il caso dtdire: Venite o 
pesciolini all'acque dolci! "-
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fee^r-che tale elienza d'el'cor 

p i m volfe far^IÉPorare il «.„_ 
Vmm plf grandi e più semplici ] 
vendo constatato "che non se ne faciv 
se non scarsa ricerca. Uno fra J 
dichiarò dì confezionare del panobian'P S 
co con egual larìna di quello dell» '̂ ^ f̂e 
forme piccole, ma in pezzi pift grossi fc un 
e di cederio al prezzo di centesitaì 50 
al chilo: noi primi giorni ebbe a ven 
derno un cento chili, ed ora m^ n?. 
esita che-appena trenta, per cui è ot 
bligato a. smettere. 

Avendo però i l Sindaco e l'Asses
sore doti, Fanzago insistito dichia
rando che la Giunta sarebbe costretta 
a- proporro al Consigliò l'appìicazìune 
di misnre^ocGMlòfialI, l signbrì Pre
stinai promisero di fare tosto quel ri
basso ohe. sarà loro possibile* 

Siamo certo che.i.s|gDori Prestinai 
non verranno meno alla promessa 
fatta,, e,' sensia attendere il, prossimo 
.sabbato, variorannp da oggi i prezzi 
di vendjta rettificando la tabella gU 
presentata al Municipio. ; 

.. O r t i c o l t u r a , -T- Ieri abbiamo a. 
vuto r opportunità, ^i, osservare nella 
y^^trina del negozio fratelli Sgaravatti, 

,.air angolo dì s. Bartolomraeo*; OUM 
Ponte Altìnà, parecchi esemplari, mol
to bendisposti,, di generi dì orticol
tura, provenìenti,4a S^aonara, e feutta 
delle cure agricole intelligenti odaa-
sidue,|Cpn8acrate dai predetti signori 

, Sgaravatti ^ quella, madre delle aru, 
cV è appunto l'agricoltura. 

Ci congi'atulìamò con quei Signori 
pei risultati ^otteiwti,^'deÌ;quali sap
piamo che gli oggetti- esposti nella 
vetrina sono soltanto un piccolo saggiò. 
, Quel saggio ci,presenta bolle melan
zane e cocomeri; di parecchie varie
tà ;,;h$ìUgs!raa di questi ultimi-^è la 
specie serpentini. • 
, E' certo che in qualunque -• Esposì-
i!Ìone i fratelli Sgaravatti farebbero 
onore all'orticoltura veneta. 

I4» i lecapUa!eÌo.ne «li Elodtol. 
— Su questa decapitazione che, come 
fu annunciato, ebbe ìuogo ne^ coriUe 
del carcere cellulare di Moal)Ìt il 10, 
* gÀ9ya*liì<ll Boriino ci- recano, i se
guenti particolari : 

Martedì, 13, sul mezzogiorno Hiìdel 
fu coudotto neU'u^io„del giudica;ii-
stri^ttore Hollma^n, Òuivi, in presenza 
d'. altri magistrati, gli fu comunicato 
che , il principe^ ,ereditario sino; dal 
gidrHO 8 aveva conformato la sentenza 
di morte. Hii^eliimpalUdì^n.. poco a 
fece un movimento indietro, Ma.que-
sta commozione non durò che un mo-
.mento: indi egli riprese la sua^fred
dezza,, si morse le labtira/ no»! disse 
;Una parola e uscì gettando uno aguardo 
interrogativo sugli astanti. Facendo 
il tragitto alla prigione egli chiese al 
guardiano: «Mi si vuole adunque spa-
vèntareV» ^ «No, gli rispose l'altro, 
non.vi si spaventa, ma si tratta della 
conferma; voi sarete giustiziato. » 

EaH non rispose e assunse un' aria 
tranquilla. Allora gli fa detto che po
teva esprimere qualunque desit^erio e, 
•poBsibilmente, sarebbe sodisfate). Egli 
chiese dei sigari, perchè dal giorno 
del suo arresto gli era stato vietato 
di fumare. Pòi chiesa birra e vino, e 
ne bevve in-oonsiderovole quantità. 
Fiualmente domandò l'occorrente per 
scrivere e scrisse una lettera abba
stanza lunga a' suoi genitori, pregando 
che fossei- immediatamente recapitata. 

j , IntprnO'i^lle 10/pre diiSera egllifu 

-r̂ ^̂  
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> Oi scrivono ìW data 21': ' 
il «Non siavi discaro eh' io oómipletì 
bon^qualche breve aggiunta là narra
zione della visita, che pareóchi mem
bri di codeste fiociétà Indipendente, 
progroaais'ta"'0 iDenioèratica sono ve
rniti a fare l'altro giorno a S. E. il 
mlnUtk) SeisraitDoda; erodo proprio 
che ne valga la ^pena per qiìsui are il 
grado di soddisfazibheclieirministro 
doVe aver pi-ovato per quella' visita'o 
il costrutto che devono averne rica-

I vato i visitatori. 

CRDIACA. CITTABIIA 

IBXKO d e l p a u p . — Veniamo a 
sapere che, il Sindaco e la ; Giunta, 
'preoccupati dìi'p'érsisf ente caro del pane 
^9ÌiU^ar^uo.r,altroÌ0rial_M^^ sSva'pil^H"soÌìtò'tìnìsmo. Nelctfrso 

,ftqc9,tppftgnato nel carcere cellulare di 
Moabit,, nella cella numero 12. ; 
....;Ip^raedi.atamente dopo ciò corapanvo 
il' cappellano delia prigionoi il pastore 
Heinecke, per adempiere al suo uffl-
,cl9 41: assisterlo;> e prepararlo- alla 
mpri.9,,IIod6l, passò, una .parte della 
notte fumando 0 un'altra parte dor-
,?ciendpi: , , ;. . -• iv -. 

Il cappellano non gii: offerse .diret
tamente le consoìazioiii religiose,iche 
certo egli avrebbe respinto ; ma cercò 
'dtagire in modo'indiretto su lui, e 
gli: chiese se gli ; doleva del delitto 
commesèo: Hiidèl in'sulle primoinoh 
rispoaev ma- iqualcUe ; cosa!- : do veva es
sere avvenuto-in lui, perchè non Èao-

P'restmai delia G ttà 0 1 invitarono a ^ . ^ j . j ^ g ^ col .cappellaio;egli.disse: 
ribassare 1 pr̂ K î,, in relaziojje ai dì- ^g. ^̂  fossi cresciuto in altto ,am-
minuito costo del frumento e j m con- ^̂ .̂ ^̂ ^̂  ,^ ^^^^ ^^^ sarebbe accaduta. ' 
forbita a quanto fu fatto in altre Città g^ .̂̂ ^̂ . ^̂ ^̂ .̂  educato, diversamente. 
y^^i^^- forse .sarei stato tutt'altro.» Ma piìi 

tardi soggiunse : « Io sono irreligìoet» 
è voglio sostenere la mìa parto sino 
alla tine, come l'ho cominciata. » 

La mattina seguente, appena fu 

• Osservarono i Prestinai che non 
I -̂  ' I ^ 

regge'il confronto con altre Città, es
sendo essi coitrettì a confezionare il 
pane a piccole pagnotte bon lavorate, 
ciò cho porta loro una spesa ben mag. ricominciò a fumare. Il cap-
giore dì quella ordiuariameute soste- ^J^^^ ^^ ^^^^ ^^^ ^^^ ^^^^ ^^, 

^tffliMC'. 
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jaro al patibolo col Bigara f» bocca 
([«itfól Hipose ; «Stì'CÒft'étÒ' t&ni 
m^ co wr'^^. "»« °e ̂ «̂ en:ò.. » 

fiopo 1̂  5 U* apparve il carneflce, 
ai' uòmo, robusto, stato^ già sotto ,,ttf-
iitàale. Wl to In frac é^ìillndro. : ; 
•% patibolo era stato e l t o n e U o r -

ì tile del carcere, di forma quadrango-
l i ^ f l ĉ  abbastanza vasto. In un an-
i "lo di esso sorgeva un palco di le-̂  
"̂ Lo ài venti piedi di larghesza-e al-

%(iiìnfìi\ ài lunghezza e circondato da 
,dna ringhiera. ' •' 

l\ carKof̂ <5o sali sul palco accorapa-
uiiato da <iirca otto 'assistenti, e, deJ 

i posta la scure sopra una taToia che 
I .,lava in rfispUrto, ìspèziobò tutti i 

prépiirattvi.̂  Nascosta tra la parete e 
n patibolo stava "la cassa mortuaria 
.éoloi-ftta in nerd. — F^attaii't'ò erano 
jiii/ifl i testimoni. ; 
' In puntò aHo '6' il condannato fu 
conflotto sul Itìògo. Egli doveva farê  
forso TiÔ passl prima Ohe potesse scor-

l.gére il pSÌli)'tìltf:^S'''àVàtìz6 senza bl-
aogiìo d'appoggiò, còlla testa alta è 

irfflrpèstaroilo.'ir ^Mm ìMàM^ 
^ I9??e,la sente^nzà al «.ondanuató^ (me 
i, rolgeva la schieffa al' patibolo. Allo 
y parole «alto tradimento» egli con

tòrse le labbra ad Uh riso, che parve 
l'orzato e ihofese iVicàpo, coinè périn-

la sua sorprésa, 
Tutto questo;'tì]arò Ìgr3> quattro jUjl-

niiti. Egli noVproèififzlòìiai^a''im-

'A^beaa'óÒh'Ée|hÌiò Sii carnefice, Ilo; 
dèi sf 1I10SSÌ9' veiJfelurlftlcf accom^l 
gusto dal liiedéaiaiò a qùasrprecetìeR^ 
•diiJo. Una campana suonò l rintocchi 
dall'agonia. 

'OomìQciò la svestiziooo ed egli stesso 
vi prestò mano. Egli voleva sbotto
narsi la camieia, ma i'assist^nte a ciò 
destinato gliela, strappò dall' alto in 
basso per tutto il petto. Finita anche 

•questa operazione, cfeé durò circa un 
minutò,' Ilòdel fu pô fcp in ginocchio, 
quattro assistenti gli'afferrarono le 
mani e i piedi, la testa di lui fu te-
auta ferma da un quinto assistente 
mediante una fune. Il carnofìce, che 
sino a quei momento s'era tenuto im
mobile, fdce un p̂ ^̂ so in ̂ avanti e un 
istante dopo la testa-era apiccata dal 

finalmente riaperto U nostro-elegauìte 
ttìàtro 'aociàle, è: (iùèl tìKò è più, òòtì 
uno spartito, un complesso tali ohe 
ben potrebbero iavIdlarH niolte' città 
della nostre maggiori. 

.'.,...L'impresa fratelli Marin, di 
Padova, dandoci le melodie del flou-
nod, non potea dar cosa piìi gradiia 
ai Badiesf, àè nioglio acconcia aì 
Imozzi dogli artisti .provetti. Sènza 
%&^QX^ otileibrìtàida. oatteUo» vi sissl-
cuVo io (che crederei d'intendermi 
abWfltanza'di musica ..„} che dinicU-. 
mente al può desiderare di meglio 1 
Ma gli applausi di cui sono coronati, 
ed ; il concorso atriordìnariq 4 ' ogni • 
aera ve Tattestano p^ | Jh6i II Silvestri 
p. e. è un Jtfe/li/o/'efó Inaarrivabflej il • 
Pelìicari fyatenlimj Càlittf dòn' tóodo^ 
soave e potente assieme. Il Spld^/'?'"«-
gnesj anche nella pìccola parte afli-
dat^glì, mostl̂ ,̂ d.'èss'Q'^e Mh 'Oè^f} ' 'é^r 
tìsta aneto lui. t i . tenore .LÌ9StelliQr, 
ha u!ia voce simpatica insinuante e 
quantunque fréddo talvoltasi'adillmo-
strl nella parte drammatica, pur sa 
p^cere e sa farsi ognora applaudirei 
. tìi qriàhto àlliB donhe pòi, Vi dirò 
che se la Lorini ha pochi^aaima.voce, 
Ita peraltro «n buon metodo di Vanto» 
é'intuóriàtlssima, per cui possiede doti 

.piùi<:ihe sufllcio^iti per cattivarsi la 
simpatia dol pubblico — il più ÓSÌT 
gente I La Oaliiani f^ibelj un buou 
1?2, contralto a ohe voi già dovete ben 
conoscere, comechè reduce appena 
dalle scene di P^4<'^a.... 
li Jìav.,;ma-.../V'iìa uH'altra dpahà 
la Michez, di cui proprio m'abbisogna 
parlifti|v^.'i Qtresta Signora Ve deati^ 
nata [un;poc,o,daUa fatalità, ed un poco 
dalia sfa gentile cokdiscendenzaìlad 

TDliTIME.,JfOTIZTE 
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Abniiob ! sègtìeii 

Ili regio avviso Stajfelta 6 ^unto aj 
Vàìpaî àiBb, A bordo tììtti s i au^ bene.; 
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faceva un* attiva propagandaf^illW-'tr Co^^Hifè^-^eè^''^^.'W^^ 
montagna AmTaiina ed tn partlcolar | ha da Roma, 20, il seguente clispaccio : • 
modo nei,̂  comuni di : -Arciddgso e di r ; ttff tsito'impiegato dal Mlhfstaro dei-; 
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Santa Flore, U cosidotto Sanio ban*; j l'ifiternO è partito^ per Grosseto affi ab ̂  
àlvff il '^oialfsmoi' il comunismo. é''ÌR*%ffl^ro(?edere fi wn* inchiesta éni fatti 
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genUle" cojidi3cen 
accollarsi la miserabile parte dì Maria 
'in cui' non può emergere menoma" 
mente! 

Ebbene !_ Questa signora non è certo 
al^posto che le compete, e mi irierar 
viglio ànxi come co li'estensione di Vece 
che possedè, con la profonda ed assp-:',,, 
luta cogniKione di musica ^che, ad*< 
dimostra, con quella perfetta s«a in-
tona^ìone ed elasticità elie hò.la fanno 
artìsta veramente distinta, gli ìmpre-
sarìì non abbiano pensato Cancbe poi 
toroutiley^ per yero titolo dî ^ws^f-
zia di scritturarla per una parte che 
fos?o più impprtaihte e condegna ai 
suoi meriti. Ohi tra gii intelligenti 

I fatti di Montolabro produssero 
qtiafch'Il 'iaiptessidHè.' 0 ihM^^ morti 

fe
riti, 'Gampr0ao''iÌ''Ìe\eg&Ìo ài p\ibbliba 

La Riforma aspetta su questo fatto 
la lucè; 

! Hjgér-Mlpìre stlgmatiZKaj la leg^e-
^ròièk^ei Ooverao e dell'Autorità. ', 
:;• f'^dl''giunto • il'premito-Gravina, ; il 
' quaie fera subito la àdatìegna del atto 
uitìoio* al pftìfelto MàMòieiiin 

II wefòtto Gravina intende ti^ovarsi 
a Milano HO» più tardi del 23 cort^. 
• La"-Foce dUta Verità contiene on 
ai- îèolo fin'poi'tahto sdiiji' politica delia 
Santa Sede, e sulle trattative che fu
rono fatte a Kiesingen. la questo ar
ticolo si' nota molta arrendevolezza 
vèrso l'Impero germanico. 

'; La Riforma assicura" che un' ac
cordo è:stabllito, e^che i vescovi ttìr-
ineranno dall' esUìòalleJoro aedi. Alle 
•sedi vacanti si nomineranno dei tito-
'lari d'accordo colla Santa sedo e col 
Goveraó germanico. Al vescovi è fatta 
facoltà di nominare i parroci-

I n 

Leggesi nella Uifìifma: 
• «Siamo assìQurati che l'accordo fra' 
U Vaticano e il principe di Blsrààrèk 
è ormai definitivamente staMUt». Il 
punto sul quale eranvi state diver
genze molto serie era quello dell'os
servane del KuHurhampf' Il nuovo 
segretario di Stato cardiiiale Nina» »e 
ha scritto in proppsito al gran can-
celllere, e si è stabilito l'accordo 

Sebibra che le autorità locati a t -
bì^ij'proceduto cdh molta leggerezKi 
e ;^en p ^ abbiano' fafcto per preve
nire ,( ,dÌBordÌDÌ. -i I ' 

I giornali di sinistra non amici Sei 
Io atEatìéahò, fìicpndone risa-

es^ la responsabilità. 
Anéhe F Opinione lamentai la non-

duyhìfa d ' # à t e l t à ; 
Asslcitr&sì che ia form iec0 fuoco 

dopo essere stata accolta a BÀHMèJ 
r ;—̂^ prosegue la laalattìa del rainl-
fltro degli esteri. 
' -^ Oltre i i^àììpreseritanti, militati 
^ della Francia, deÌÌ''Au^tria, della Qer-
mainife, àèslstefanhrt'ililé grandi ma
novre nell' Alta Italia alcuni ulBcialì 
svedesi. 

-— Ho da fonte attendibile che l'ar
ticolo comparso ieri sera nella Koce 
deUa Verità, a proposito delle trat
tative fra il Vaticano 0 la Germania, ; 
sia sia-to riveduto 4 corretto dal Papa. 

Quell'articolo «onfuta coloro che 
consigliano la resistenza a oltranza 
alle pretensioni della Germania; con-
fesisa che il primo passò verso la con
ciliazione fecelo la santa sedo, e 16 
giustifica, appellandosene al Vangelo, 
véro codice diplomatico del papato. 
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TSLEo-i^^nvriviti 

anche su tale questione,, eonvenendo 
fra le due parti che nons'imporréb-

hh 

'•^ 

he l'osservanza ai cattolici delle leggi 
dì maggio nei punti nel quali queste 
si trovano in contraddizione diretta 
coi modus vivenrfi'.anteriore, stabliito 
dalla bolla del l^jr; 

s i 'é deciso inolft^ che i seguenti 
ves^^vì feceiaao riiorao alle loro sedi 
à'onùe v&nn&ro scacciati : 

cardinale Ledocbowski a Posen ; 
monsignor Melchers a Óolonia; mo»-

II contegno di Hqdel in questi ul-
tìj^i momenti fu quelio di uòmo, al 
quale •preme innanzi tutto che ogni 
cosa si fàccia soUecitamoute, perchè 
sente che altrimenti le forze gli man
cheranno. Al pastore ohe g ì stava a 
flancò, egli nsn volse, .durante 1' ul-
tifàù tragittò, nò uno sguardo, né una 
pài:;oIa., L'ultima mattina alle ora 4 il 
cappellano^ eatrando nella cella, gli 
diissé, «io vengo a prestarvi la mia 
assistenza nelle vostre ultime oro.» 
«presto saranno, rispose egli, i mìei 
ultimi minuti-jp Anche gioved), vigì* 
Uà della 6ua esecuzione, egli avrebbe 
sclamato, bevendo un bicchiere dì 
vino: «vivala comunet» Lo stesso 
giorno in sulla sera egli aveva espresso 
il desiderio dì vedere sua madre e di 

• _ ^ 

parlarle. 
Tuttavia quando gli fu risposto che 

cift era impossibile, egli le scrisse e 
pregò un guardiano a iagliargli una 
ciacca' di capelli per mandargliela co
me uUìmo ricordo ^el figlio. Ma poi 
avrebli?è ànch(3 soggiunto che ^ra me
glio ch'ella ft>s5eÌonta«à, <(àUrìm&nÌ2 
•sarebbe stato un bel piagnisteo I > An^ 
che quando appio del palco gli fu letta 
la Benteaz:a, egli si volse disdegnosa-
mente e disse al giudice: «bravo!* 
— A chiedere Iq. grazia avrebbe per 
iuu momento pensato il giorno prece-
aente alla sua mprte;„roa no avrebbe 
tostoVabhftiidonattì' il pensiero, quando 
^\i fu sog^iujfto che sarebbe stata tina 
domanda inutile, " 

Un'ora dopo r esecuzione ne fU; 
dato l'annunzio ufficiale medi^nttì ap
positi a&ssì in tutti i quartieri della 
xnttA, 

La stampa govei^nativa accolse In 
generale con soddÌ3fa?;ione questa no'^ 
tizia, rallògrandosì che la, giustizia 
abbia avul̂ q il plétìo suo corso senza 
essere arrestata, come tante altre vol
te, dalla ^azìa sovrana- ; 

^ (Dalla: Oaz^s. d*miiq). 

ebbe la fortuna di sentirla più d'una . ^ • . ^.^^ ^. 
volta primamente al piano; protesta ^^S^^^ Brmkmann a Munéter; mon^. 
ch'Essa sìa nm rota eccezione, che , ^^^^^ f Paderbona; mons. Blum a 
ablBiìa una voce fenomenale, potendo 
indifferentemente e con tutta facilità, 
passare dal contralto ai soprano/// 
A voi, ignoranti di musica, basti in ^ 
proposito della potenza de' suoi mezzi 
vocali ; sappiate come ad ogni momento 
(benché la canti forzatamente a fior 
di lahhvàperiton ammazzare z com
pagni)}^ si prega di moderare^ mo-
dorarle e moderare, mentre al soprano 
ed al contralto, Visfesso maestro diret
tore distintissimo il l>rìgo è costretto 
di suggerire /or^a,/or^a e forza U! 

Anche le masse seguitano a ftire 
del loro meglio, ed in esse pure V*hà 
qualche individuo che, p. e, la Girotte, 
meriterebbe posiziono migliore.,** Ma 

r 

pur troppo non a tutti è possìbile io 
andar a Corinto!.... 

Vfcenxtt. — Teatro Eretenio. La 
sincope da cui fu colta domenica du
rante la rappresentazione, la prima 
donna soprano signora Mecocci, venne 
dai medici dichiarata leggiera. Assi
curasi che ìe rappmsentalloni ver
ranno riprose giovedì 22 cori-, 
. La valente e simpatica artista, per 
il dispiacevole inciiiente, fu oggetto 
dello più gentili attenzioni. 

Cnncet^to. — La Banda civile 
Crm'onfijjsuonerà oggi, 21, alle ore 8 \\% 
in Piazzetta Pedrocehii seguenti pozzi : 
1. Marcia. Sul Po Palumbo. 
2. Mazurka. LepHme foglie. Palumbo. 
3. Coro FiaaJe 3. Nabucco, Verdi. 
4. Valzer. Bianchi e JVeH. Strauss. 
B. Finale, flwy ma.^. Marchetti. 
6. Follia. Oogireghi. 

- OSSERVATORIO ASTaONOMIGO 
DI P A D O V A 

Limbourg. 
Dalla Santa Sede- d'accordo col Uo-

verno germanico,' si' nomineranno i 
vescovi di Fulda ,j^j^eviri e dì Osna-
bruR, e di tutte le altro sedi che ri
manessero vacanti per la morte del 
loro titolare. 

Rimarrà quindi 'va. facoltà del ve
scovi dj nominare ì parroci. » 

BULLETTINO 0OMMKROr4I.E 
VBNHZIÀ, 20. — Rondi it; 79.20 79.30. 

1̂ 29 franchi 21.71 21.79. 
MILANO, 20. — Rónd. it. 'SLI5. 

I 26 franchi 21,77 21,78, 
sete. Maggior domanda-, prezzi 

. fermi. • • 
LIONE, 17. se^e. Affari diffloili : prezzi 

correnti. 

HE OELU SE 
2Ì agosto 

< -

ISOSTRA CQREISPOHDENZA 

DAVIDE IL SANTO 

^ r r 

, , 21 Agosto ... 
Tempo m. di Padova ore 12-m. 2 s. 5'̂  
Tempo m, di Rossa ore 32 m. 5 s. 26 

O'sé^azioììi ìneteorològichtt 
eseguite alFaltei:^ di m, ÌTÌ dal suolo' 
e di m. 30,7.daUlTello medtòMel mare -

j - . r ^ •- • • • n - i-H.- " i + * - - l 
• » • - • Il H I -^^-^rf 

19 Agosto 

•::Sfii^ 

.1 

ove 
9 ant. 

^T^l -
H ^Y - 1 ^ L-

TE ATRI 
?CS: 

. i . " 

% NOTIZIE A R - T I S T I C H E 
- • — ^ - ^ '- ' • • ' ' ' 

l^adla. — Stralciamo da una pri
vata nostra corrispondenza di Bfiidia 
Polesine quanto seguo tornando ad en-
icoiiùo di varìì noatri concittadini; i 
tratelU Marin, ti Drtgo^ HUiahcz ! 

.....Sicuro] Popò tant'ai^ni abbiam,. 

Bar. a 0" « miUv 
vTenu. oeutig,. 
Tenav, del va

pore acq. . , 
Umidità ralat. 
Dir. del vento. 
Vel.chU. oraria 

del vento . . 
Stato del cielo. 

757,1 
•f23.2 

12,33 
58 

NNW 

Ore . [ Ore ti 
3 pam. 9 pom. 

•A 

754,1 752,5 
t27,H t23.-; 

13,60 
60 
N 

! 

13,99 
64 
NK 

13 
nuvol. sereno 

2 
nuvol. 
sereno .soronol 

Dal mezzodì del 19 al mezzodì del 20 

Roma, 20 agosto. 
Poiché il telegrafo ci annunzia che 

Davide Lazzaretti, detto il profeta dì 
ìMonte Amiata ed il nuovo Messia fu 
ucciso l'altro ieri a Castel del Piano 
ìa uno scontro ohe ebbe con i Reali 
Carabinieri, e poiché oggi vi ó asso-

.luta inancànza dt •notizie politiche, 
credo non debba riuscirvi discaro se, 
sacrlflcando airattualità, io consacro 
questa mia corrispondenza a palliare 
brevemente del fanatico^ i cui scritti 
furono di recente proibiti dalla Con
gregazione dell'Indice. , 

Davide Lazzaretti, che, i suoi se
guaci nomavano pavide i; Sawtó, pri
ma di mettersi a fare il profeta ed il 
Messia, speculando sulla credulità ^elle 
plebi, era stato barocciaìo e garibàl-
dlrio„prittift.4Ì stabilirsi nell'eremo di 
Monte Labro presso il Monte Amiata, 
:e di là predicare riforme politiche, 
sociali e religiose, dirsi superiore a 
Cristo e vantarsi dì essero la continua 
ed immediata comntiicaziooo con Dio 
,e con lo Spirito Santo. 

Dall'eremo di Monte Labro, QVQ 
^turbe d'ignoranti accorrevano ad u-.,T<amperatura massima ~ f27.'7 

» mìahaia — t20.'0 ^ ̂ ilr^ le prediche del Lazzaretti, che. 

rivoluzione'I JJBàhó a'J?Mataì ^^*|g3^^1^mlnati colfo'iécJStrò della fória con 
ap|)li^re utììn^i^nte Witte tòqne M̂ -̂ ^ | | ! | ^ d a hizx&rhiit è con la moìrte di 
ciaiist'e, còstrMgeva i'pìccoli poslf- ''aìiésliòV 
denti dtìi dintorni a firhiàre delle dam-
biall e delia obbligazioni a ' stó"^ (&-: 
Vorè..- / • , ; : : _̂_ ,. ^̂^ 
^ '1*i,el ^e^oi-sp mese ̂  aprile, il Santo 
predicò alle turba del credenzoni che 
egU; accihgéVa^ a Tèhli'óallloma per\ 
-preseniarsi al Kè e scongiurarlo ili 
:cedere a tutt^ ìe esigenze delia Chiesa, 
iaè'hob voteìfà ch'o, l^.lji agosto 1878, 
;(Ii j^M^]y:e33la- precIsava'Jtì'dato e 
m ^ ^ r e i l à ì sugli i), Roma Capi-
m^^0; ^;^m fosse com'piioî imente 
'distrutta, e.(I^e una nuova e grande 
hit^i sorgeri a ridosso à&V Monte 
Amiata. 

I, Sobberie là sUà ptofezla andasse. 
tallita, ' giovedì passatb, 15 corrente, 
dal suo èremo di Monte Labro, il 
,8(inio predicò il socialismi^..^^più,di 
duemila contadini, che non tro vaflo 
nulla di più naturale che la divisione 
dei beni; ma domenica, essend(y egli 
Bceso nelìa pianura oti Arcidosso aUn 
testa dì un piccolo manipolo di' faia-
tici seguaci che facevano sventolare 
delle bandiere rosse, e che gridavano 
V(m.la ìàhpAliha 7'èliptosa' è so-
ciàle, s'incontro in uisa>pattuglia di 
reali catablnieri Cjhe gì' intimò la 
jeaaj ed avendo egli opposta reslatett-
zà, una palla ben diretta troncò la 
sua carriera profetica e messianica. 

Forse Davide Lazzaretti era un 
pazzo, forse era un briccone, ma fosse 
l'uno 0 r altro, o 1' uno e r altro, 
mi' piace completare questo breve 
cenno pubblicando il seguènte scritto 
.che r estinto Messìa faceva circotare 
fra i contadini del Monte Amiata ; ^ 

Estési rapiménti e rive/azioni 
profetiche di Havùi. Lazzereiti 
nuovo Messia, Cristo^ Oesà^ Giu
dice^ Monarca^ Duce suprèmo 
della completa redenzione degli 
xu)min:L " 

PER N. N. 
Il nuovo Messia profetizza, che, fra 

12 anni avrà antiientato impetri, re^pl 
e repul>bliche dell* univèrso, formiii-
doue un Impero solo, da cui dipender 
ranno 13 monarchie, compresavi quelli* 
dei Sommo Pont'óilce che solo ema-
uerà leggi per tutte le razze umane, 
ridotte ad unità rigorosa di religione, 
di riti e di polìtica. la queste unit^ 
il nuovo Messia, monarca, duce e giu
dice supremo, Cristo Gesù fa consi^ 
etere la compìetaredenzioBedelmondrf.' 

Perciò Dio lo ùnse, lo consacrò pro
clamandolo istitutore di una nuova 
religione. Lo costituì Cristo Gesù del 
padre del figlio e del Santo spirito, 
addivenuto 'oerbo nella natura uma
na. Inoltre lo dichiarò eterno, e parte; 
di sé medesimo, Oli diede natura su-̂  
periore ad ogni altra natura d' uomo, 
lume, sapere, eloquenza prodigiosa, 
alti pensieri che superano ogni sapore 
umano. Oli concesse tutta la pingue
dine della terra, abilitandolo a stabi
lirò nuore leggi, nuovi riti con pie
nissima autorità'sulle cose sacre e' 
profane^ 

Egli salito al Cielo vide tutto quello 
che Dìo vedeva. L'unità dòn* essenza 
divina scissa in una trìade o Trimurti 
di tre essenze distinte. Il padre pro
cedente dal figlio, U figlio procedente 
dal padre, il p^dre ed ilfl^Uo proce
denti dallo Spirito Sauto. Vide la fac
cia luminosa e risplendente di Dio, 
Il Divia fì^gfio Spffrl nuovamente in 
cielo una sanguinosa agonia, per cìrca^ 
69 anni e 148 giorni. Durante questo' 
lasso jdi tempo lo accompagaò, come 
consorte, nel patire, il Lazzaretti, in 
gui^ che, come ne piangevano gli 
angeli delia Oof̂ e celeste,, «e pianse 
e lacrimò V eterao padre, che costituì 
il tazzet^ettì duce dì un nuovo ordine 
di milìzie ìnviaclbiU e sante, le quÀlì' 
capitanate da angeli in forma umana, 
nel dodicennio àopra accennato puri-̂  
gheranno la terra [da tutti gli infe
deli uccidendone in oneste battaglie 
gG,738,103- J3ttesti saranno gli esterm^' 
nati dalle legioni del Lazzeretti* ^ 

Ma 1* attuale popolazione del móndp' 
dovrà essere scemata di oltre due-
terzi di esseri umani chftJa-COmpont-

gono, non potandosi in altro modo 
completài'i^ki^rtìdenzioBe del genere 
umano-

Le idee di questa imminente reden
zione già cotiqulstaipbno alcune mi
gliaia dì seguaci- Gli apostoli e dìace-
poU'del nuovo Messia sono già nomi
nati a pronti. Si ar^nuutìa che légion i 
di'militi saranno presto ordinate. 

i-: '^ 

DISPACCI Df 

rata ùida statua al pittore Van Dick. 
Aweniìero i'ilse ^rà òaltolici e llbe-
^ fàìì/Ì^A gendarmeria disperse lo hA^à^ 
G fece parecchi arresti. 

^ I 

, ,, (AgtttiaiR Stefani) 
l i) '•ÌU ! • • l'i.. j h 

S -' 

' ièri, dopò Uàgo coWhattWil'o' 'éa 
• t eW'coM if-obai: • 
„ J,0 trU))pe austriache ì l i ? oeeupp-
i.rono Visoka,. ;0ve itrovafrono gban'dl 
.Quantità drniurtlKlóm é dì'^fmt. ' 

• zarsl, e ieri doj?o. un ,combattimento 
„d,i, parecchi^ qre imppdrgnlrpnsì d,enjft 
^éittaidella di S6rii;jevo ;' quindi dopo att 
tó^ibité combattimento tìelìa stî a'dà'. 
ai qtìàlè pr^geVo'^JlrtèMe'donne 4^è(* 
Insorti (eritì, j e durante i8 quali? l e 

;tryppe imp^riali^ fiirona ricevute: cdf» 
colpi dì fucilo tirati dallo finestre le 
tì̂ uppe si 1Si|{llW»irbrfo''(fi 3erajev"̂ *: 
ove fu i n a l b e r a l a bandiera ati^ 
strlaca. , -

|i_a bancata fti s:alutata eon' eniìf-
àifèiiiò ' dàlk trupper e dftgU abitanil 

rJ-. 

-/--

r m s t .• ' 

iReadit» italiana god. ; 81; 27, 81 
. : il , 

Londra t J y ^ M r . :..•, 
^n&ncia 

-f 

PaHgiyW. 
Iie ultime informazioni ricevute da 

una grande casa bancaria annunciano' 
che l'insurreKìono prendo delle propor-
zi«bi assai inquietanti nella Bosnia e' 
neir Erzegovina, 

' ' Temési cfiè, in causa dell' insuccesso 
delle trattative per la cÉ)nvtìnzÌori[e 
austro-turca e del màlrolero della 
Porta nel consigliar la' sommessioné 
aì Bosniaci, sia prossima una rottura 
fra la Turcliia e l'Austria, 

fQazzetta Piemontesej 
, .[- Vienna, 20. 

rgiornsili ufficiosi assicurano che 
la crisi momentanea cui dovette sot
tostare l'occupazione della Bosnia e 
dell' Erzegovina sta per essere super 
rata, I movimenti effettuati non a 
guari dallo truppe, le posizioni da esse 
occupate, i rinforzi spediti a raggiun
gerle, lo provvigioni onde vennero ri* 
fornite, fanno' credere che r insurre
zione sarà repressa quanto prima. 

Grant sarà ricevuto oggi a mezzodì 
in udìen t̂a particolare dall'Impera
tore-

Ieri ebbe luogo un consìglio di ga
binetto, al quale assistettero anche ì 
ministri ungheresi, venuti per ciò ap
positamente a Vienna, : . 

ftniiipcnd.^ 
Letnùerff, 20. 

Pu disposto che, durante le immi
nenti manovre autunnali, tutti i reg
gimenti che ora sono dislocati ne! 
paese, abbiano a conceiitrarsi aU*est 
delia Galizia. ^ fidemj 

Brood, 20, 
Notizie autentiche da Sarajevo re

cano che gli ulema si sono soUevati. 
Regna il terrorismo, Hagì-Loja assunse 
ìe redini del governo provvisorio, pro'r 
clamandosi difitatore. Egli dispacca una 
porzione delle sue truppe e la mandò 
sulla strada che conduce a Mostar 
per impedire l'avanzamonto delle trup
pe austrìache da quella parte- . . 

Siccome egli prevede di avere da 
un istante ,aìUaltro rotte le comuni* 
cazioni coi paesi circonvicini, cosi ha 
ordinato agli abitanti di Sarajevo di 
provvedèrsiì abbondantemente di vet-

^tovaglie par poter sostenere un as
sedio. . . (%dem/ 

, Mestar, 30. 
n Consigli^ provinciale, istituito dal 

genei^ale JovahOVicH, funziona, pren
dendo a base d̂ Uo i^ropris delìbera-
zipnile leggi del'paése. GÌ'impiegati 
turchi sbrigano gll'̂ affari/^pubbUcì a 
norma delle istruzioni che vengono 
loro date da Jovanòvìch, " 

; , .; fidemj 
:•:•'- O^iessa, SO. 

leti venn&'gì^^iizìat-oKowahkyf 
capo^%ei NiìiiUàti. , : fiaemJ 
' '_ ^ '' - ' Costantinopoli, 19.. 

La Bopratassa sul tabacco, sul sale e " 
sulle bevande spiritose venne sanzio
nata dal Sultano. ? 

Oggi venne sepolto in BaluM il pa-: 
triarca greco con gran pompa e con* 
accompagnamento militare. 

Il corteo era ^eguHo éa granài masse 
di popolo. ^ 

Finora non è giunta alcuna rJspo-, 
sta alla nota-circolare della Porta sulla 
'ijuistione greca, 

/Corrasi*. 6urcaH/ 

lancia , . . . . 

QbhUg. rogìa tabaoehi 

! 
[* 

Azioni meridionali , ̂ -ml .T-
Ohbligaz. meddìonalì. 
Binoa tosoftHA' 
Oredito mobiliare . . 668 
Banca generale. 
Rendita italioiìa 

4 

4 

10 %1 1 

i, w4*>,-*- 822 s t . 
2esb -
245 -ài 
692- — 
^ 0 — 

Prestito francese S O'o'r 
Rendita francese 3 Oio 

» » 6 0io 
» italiana 5 Q{Q 

Banca di Francia . . 
VALORI DIVERSI 

Ferrovie Lomb. Venete 
Obb.ferr.r.E.n.l866 
Ferrovìe romane . . 
ObbUgaziool romane . 
Obbligazioni lombarde 
Rendita austriaca (oro) 
Oamblo stì-IfOndra. . 
Oambio sull'Italia. . 
OoQSOlidati inglesi. . 
Turco . . . . . -

T l e n n » 
iperroirtfl austriache . 
Banca Nazionale . . 
Napoleoni d'oro . , 
Cambio su Londra . . 
Cambio su Parigi . . 
Reudita austr. argento 

» in carta 
» in oro 

Mobiliare. . . . . 
j r 

n e r U n o 
Austriache, 
Lombarde i 
Mobiliare. . . 
RendiU italiana 

19 20 

76 82 76 65 

74 65 74 40 

4 

4 

m ^ 173 
34» - 250 — 
• 73 ™ I 72 —. 
2 6 6 - 2 6 7 — 
342 - 241 -
643[8 64'-^ 
26 31 2S 22 
8 ^ 8 — 

9S la 95;ÌÌS 
13 75 13.6» 

f IP 
264 — 255 
820 - 820 -4 

9 2T 9 2t 
115 45135 7fi 
46 ce 46 15 
64 40 64 90 
62 45 ^2 10 
92 — 73 — 

26175 259 20 
19 1 -̂ 20 

4E6 —455 — 
130 — 127 60 
446 50 447 
75 - -

^ K - ^ J-> 

BarÉolameo Mosohia g^ertnts rssp. 
* * *^Hi fc j 

I l f 

E: io veo a 
presso la Premiata Ttt>agra-i 

fla editrice F, Sacclietto, 
rOpuscolo: 

HELL'ABTE E J E L Ù STORIA 
DISCORSO 

dal prof, (rlustìppe Guorzónl 
alld R. Accuflcniiit di Bolla Artf in Vomita 

it 4 ugosio 187S 

Frézxo Lire. 
^^ ^*w3ri*^imffffw>iffìfnTifgapiniraTi^^ 

P O R M E , 
VIA 'PONTE MOLINO 

I • .• • 
i ' - " I • " • . ' I I . ' 

:. ; . ; 

l II sottoscritto avverte che per tutti^ 
Pautunno darà opera diUgeilte a iatrui 
^e gli alunfil che Etvessero afaro gl^ 
esami di Riparazione oppure quelli à% 
Alnmi^sìone alla Scuola Tecnica o ai 
Ginnasio. . , ^ 
6-426 , ^^rM^.^^^V^^^^^^i 

A .^"^^tÉ^rri^ 

Fernet Gre^brìatìtì 
dMm preparato ; dal farmacista 

u n b . ANXOKUtt' Via S&ttfa^Agata 
N. l&Q^.aX Meato Gregorio Barbaric/o 
n P a d S v a " , ,., . , :,:,,^,,„^9406 

1 H ^ 1 

A V -

SPETTACOLI 
• PIAZZA VITTORIO E^ANUEUS. — 
Quésta sera alle ore 8 li4 rappesaata-
Eion^^nel pal^^^o tìeito teatro 46Ua 
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^ r, ^ 
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Le InserKioiiI daltà rranisfmf ŝS Bsojrtro gl®rnaÌ€! si ricevono escìfisoiiiranieiiÉc presso roff im Frlmelgial de PnSibllellè f. E CBmai» 

&I0 
Còlhuiiale 

{Treviso} t^Z ^.'C^'<Z> 

CONVITTO 
' i 

X rfT i = s? J-
^ I 

•H4 > ^ — — • ^ ^ • . Il,yn, 

r \ , » 1 

[Treviso) 

I . ^ ^ 

Qticsio Ifiiituto tV istnizioiie e di o-
ducaizioiie che entra già nel decimo 
aDDO'ili-fua esistenza, è posto m luo
go ridente e saluberrimo, ha locali 
molti e FpafeÌo*?Ì è uria "vastissima orta
glia.— ììimane aperto tutto l ' anno 
scolfistico dai 15 Ottobre aM5 Agosto* 
Accoglie giovanetti, di regola, tìalsettG 
ai 12 anni e, per dispensa, anche in 
mafTgìore et;i. - - -Gli alunni poésòno; 
frequentare la sctsola eletóentaro nel-
P interno del Convitto, i )K, Ginnasio 
Xiceo finito a questo Istiltito, la R. 

^ ^ scuola Tecnica; e possono an<he con-^ 
Sinuare la loro etiucazione nell' Istituto, 
Tècnico^Piovinciàlt//—Le donjandedì-
àbmiip^iorie si pro^^èntèi anno al Botto-
r e possibilmente entro il itaese dì Set
tembre?- — Informazioni piò particolari 
dà i lprogra jnma che saia spedito.a ri
chiesta. 

ItSéiicre 
1-432 . P R O F . AKGEio EO^JCTIKSL:: 

" " MALATTIE 

STOMACO 
EUSIR;.;. dlPapsiQRBOUDAULT 
VÌNO....U diPeusm&BOUDflULT 
PILLOLE.. diPepsina BOUDAULT 
ĝ OLVERE. di Pepsina BOUDAULT 

1 ̂  

•^ ti 

Aulica Fonte Mnerale J'err»^ÌBosa nel Trentino, 
L' azjfirr: ricoftitufnie e rìgfnf>*atrice àèì lerro è in qvmVs^tiun'dì un'efflcacJa 

meravigliosa per la poleniu di as&ìtnilaKiciJe fì digestione di cui è fornita, iiò che 
non possono vantare altre, e specìtlmeotf decoare, rJif contiene ìì fffiss& {Veàì ana-̂  
lisi Mdandri, tì iltra recenie del prof- pav, Bizio di Venezia;- L'acqua di PirJOt ricca 
corno ^ dei cH^^onali di f^ro e fCda'6 di fi^t tìarboBico, eccita l'appetito, rintotza 
Ip sUmsco, ed ha 11 vanlogpio di essere gradtln al gusto ed inaltrrsbile-

La curn prolungata d'acqua di P#?io è f medio ioxrmo per, le 9Remnì dì filo
maco, cuere, nervose, gladdalari, emorroidali, un^rineedeila vescica. 

Sì ha dalla Ditedone della Fohie in B rwiia e dai Farmacisti 
d'oRBi città, 
AVVERTE^ZA- fn alcune farmacie si trntn vrndtìre per Pfjo un'a-

qua co t̂]̂ flfisegn3ta colle parole "Valle ifiPejò (cne non esìate) 
Per non restfln ingannali esigere la captu'ainvernicfata in giallo 
con Impressevi Ant le i t F o u t c I^^'jo — U v r e l i r U I , come 
il Xmbvo c^i contro. , ÌK 331 

In PAIK)VA deDosito generale piesso FAGEKZIA BFLLA FONÌE 
ìa Piazzetìa Pedrocclii, rappreeénlatn dalla, ditta PIETRO CIMEOOTTO, 

' . ; : > 

^_ 

GUAHIGlONffjprvnta <i topijjstimfii O u 
facile 4a tartn in «rprMQ,.'iiftchff vtbt'i-mittt'', 

Am^àTi-'déìÉfRnftPi ittéòrcì, Ciilìerìcri 

mente iiicaric4tb fl«f^.<)ipe<lufi dLp^rig 
del HcrvUic it^lie I^IKI^JUÌS tonta^gionc^ 
..% B, Per evitare^Ìl»Jcoàiriffaiioni 
«Hg^re rètlchfìUa e<fnfofniê  ài modellf 
sòpn pornrate ia Uti }1 Stuuplj^no dfill 
Stite:(Wu«Hu^ '̂-. '•.: 

Si trQva in, ium iB NtotM Farmaéio^ 

I: 

-, 4 

J -

'̂ ^tSSSfe 
J! 

I , . • . • 

DeniifrlcV 
omu 

^ I 

\ 
f9M Mif( in tommu adojitrdtl col mtMÌmo 

D l Ò U t l O H l LeNTE E PEROSC. 
« A l i e A B Z A D'APPETITO, D I S P E P S I E , 

«ASrniTB, QAflTaALOIC 
Z^ ALTf l l DISTURfll DEUA DfOCaTfOnr. 

Lft Pflipslsa BoudAutt ò approvftta daU* Acca^ 
* d i M e d demU dì U«dlcina di TaiìA o la S9la ntntncssa 

MtóX 0>p^U di Parigi. Elfisa hz ottenuto ha 
MQ allo eapOBÌzìonì ìnì&'mxzlùjjalì 

ftf/i^, 7, Amu$ VlùtoriM 

_ I F 
.;i^*:;^;3" 

t_ 

IJ«tUt« ta tvtti fl[ OsjiedaU, {FEaaO mUVai BaAVin) lift̂ ^̂ â ^̂ diU la mtl I nifldld. 
Contro riBEVU, CLOBDSI, BlBflUZU, EPflSSiTEm, HORl SUHGHI, ctc. 

LV 

V ' I B tenoglioi4 pii eosomltA giaflsltè QR OUW dori u QBM. 
I)«Ì^to gmtrtì$ Is Parìg), J 3, T. Ufijtltg j p n ^ dell' Op«raJ ed la tattB 1D lamacle. 

oontjntftKlonl D!>O6TQU ma «tlgfif a 1% maroa di tabbrloa I(Q1 oontr«. ' 
i»ff^uCAtk ti aiA£Klft QQ ÌOÉiiùlnt9EmaanUà6Ìino $nìV Anemia i^ tUw tmitamtnttt. 

Deposito i!i PADOVA pieeso le Farmacia CùrnvAio, Zanetti, PiancriMauro e G. 
28 87 

i -T 

B, gUuQé ÀttiVOttéfft, Parigi. 
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h\ prof GlUSEPPEGUERZONr 
Bell'Aula iMflffna deUTJHiverai(àdl f idon 

i l 23 gennaio 1878 • 
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MIGLIORE DISSOLUTIVO PER LE MATERIE GRASSE 
«ir r lpxx.l lx-e s to£fe« n a s t x i o g"U8i,xitl oli S^el&l 

BaBVRTTO O'iMVHNZlOriB. — pAEMIAtO ALiB H3P03IZIOm UKIVBRSAU. 

ir n 

v - i U d n ^ 

^ sGanso di Cotitraffazione o Imitaziona 

ESIGASI LÀ FASCIA VERDE DEPOSITA 
Vaa t A MABGA Bl PABBRiaA, » ^ .ÌHDÌRÌSÌZO OtiLI^A.PARUACrà 

TroTftsi Tendibile presso tu l l i 1 FarmacIsHi Croghier i j Merclaj e Profuinlori, 

L J 

6i"M0 

Inimica mk\i 
hììe e prcmji 
t i va . Lasoladie 
guarisce flesa 
a gRiungprt 

wi!f;i"p?^^^^ ^^f '"^"^'O; èd ' r Parigi presso SItìW 
F r r v é , Farmpcifita, 402, tue Richeheu, suecesaore del signor Bm. 

S**.•««»'«• Si. T ' S* 
— ^ h - - ^ " 

r I -

WA lì'.e^ACSCS^^TTf^ 

PROF. D. PIET 

? - ì 

Volume in - t» -- tAre s s 

Sono il migliore ed il più gUBie-
wK ^tìrgante, perchè possonsi pren
dere con buoni alimenti e bevande 
fortificanti. Esse noii cagionano al
cun di8g;usto 0 fatica. 

Guartìerpi delle Coctiflff,a2iioni 
per 27 anni eepeTÌmenttiti. 

renari'ti d'Interi 

^^^^ 

éslsi 
' 1 ' . 

del doti. POP? 
l.f. de' .Bts di Corte in Viesai (Amirla? 

I 

è U j r ig l iore ipecifìcc^ pei dolori dì dec\ i 
" r<!unifitici e pe r le ìnfiarnnpizioiii ed en-

J * | ^ o s i rfelle gengive, e s i a scioglie M 
t i r t a r o che &ì forma EUI dtnl i , ed jm-
f^éìBCQch^ 53 r ip roduca ; for t i f i ca i denti 
rUasfiati e l e gengive, ed fiUontunando 
da etìì ogni whi^m mtiy^j dì a]]» 
fecce» u n a grata f i esch taza je toglie aB» 
i^ede^ìn-iA q u a l ^ ^ s i ^Jijo cat t iva dopc^ 
tìérn*^ fatto Irev/Bsimo tìfiO. 

FolyereveèiGtalspei Beliti 
Esia pulisce 1 denti in modo l»Id»c!Ìi« 

fticendore UBO giornnliero non iole zV 
ontana dai niedeMmi U tartaro cka vi, 
ftì fomu, ma accireue la delicateua • 
t i Mjincbt̂ xza dt^lo smalto. 

PrezTO di una scatola L. 1 SO. 

f a s t a Anaicr ina pei dent: 
Queato preparato mantiene lafrcscbex-

zî  e purezza dell'alilo, a eer̂ re oltreGfiifl 
à dare sd denH un appetto bìandiistìmo 
• lucente, ad irapedire che %\ guastino, 
f< a rinforzare le gengive, 

lrei2o L. 1. 

jMuovo Mastico 

Pas ta Odontalgica 
del dottor POP? 

per corroborare le gengive e purificare 
f denti; a 

Cent, 9 0 
AVVERTIMENTO 

P ^ asfiJGUìarsi contro le falsificuzioni 
si rtnde attento il P, T, pbbiito, che 
ciascnna boUiglia, olire all'avere la 
marca di fabbrica {Firma Hyg^u vnd 
Anùtherin-PTaepurate) è pure orcODdala 
da ur.ÌB\pl,ucio eHern^, il quale &fgHa 
£biarflròéx1e]i)>lan'pa ad acqua Tiquila 
imperiale e la firma. 

BppcsJtP ÌP PADOVA alle Farmacie Cor-
neliOt Boberli^ Arr^oni» Bernardi e fìu-
rer Bacebtìttì. '-r Ferrara; Kavarra — 
Ceneda; Marchetti- rr tri^viso: Binaoni, 
Frscthìa e Zaneili.— Vic^rjza; V;jJfirì,6 
JPtleKÌeio. — "Venciia: Pauner. Zan?p̂ -J | 

Lvfià^ Caviola, PCIÌCÌ, Agenzia Lozfgega/ 
•^ Mirano Roberti, — Bovico: Diego: 
— pioggia: Befilegbìn- — B&fiflano;A. 
ComiG profumiere. 749 
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A mare 
n aottoicriito con recapito presso il Caffé 

del Commercio in Piazza delle Biade, 
P A D O V A avvila II pubblift (h«fto 
fìamo 7 siuj[i30 rorrenl» eeire di melode 
MT gli inni i|coral fissu^se U tri sporto del-
Vkcqat ài Uttt̂ a e «ontegna a df̂ irjlclllo pff 
btani ed ancha p^r bibita, 

^lal giorno per tiitìa la $ìt^m% decitili 
a pmsl oa«tlMÌiiil. CAUEÌ^ai OauK 
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